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"Internet: un nuovo Forum per proclamare il Vangelo" 

    

Cari Fratelli e care Sorelle,  

1. La Chiesa in ogni epoca prosegue l'opera cominciata il giorno della Pentecoste, quando gli Apostoli, con 
la forza dello Spirito Santo, andarono per le strade di Gerusalemme a predicare il Vangelo di Gesù Cristo in 
molte lingue (cfr At 2, 5-11). Nei secoli successivi, questa missione evangelizzatrice si è diffusa in tutto il 
mondo, in quanto il cristianesimo si è radicato in molti luoghi e ha imparato a parlare le diverse lingue del 
mondo, sempre in obbedienza al mandato di Cristo di annunciare il Vangelo a tutte le nazioni (cfr Mt 28, 
19-20).  

Tuttavia, la storia dell'evangelizzazione non è soltanto una questione di espansione geografica, poiché la 
Chiesa ha dovuto varcare anche numerose soglie culturali, ognuna delle quali ha richiesto energia e 
immaginazione nuove nell'annuncio dell'unico Vangelo di Gesù Cristo.  

L'epoca delle grandi scoperte, il Rinascimento e l'invenzione della stampa, la rivoluzione industriale e la 
nascita del mondo moderno: anche questi sono stati momenti di transizione che hanno richiesto nuove forme 
di evangelizzazione. Ora, con la rivoluzione delle comunicazioni e dell'informazione in atto, la Chiesa si 
trova senza dubbio di fronte a un'altra soglia decisiva. E' dunque opportuno che in questa Giornata 
Mondiale delle Comunicazioni Sociali 2002 riflettiamo sul tema: “Internet: un nuovo Forum per proclamare 
il Vangelo”.  

2. Internet è certamente un nuovo “forum”, nel senso attribuito a questo termine nell'antica Roma, ossia 
uno spazio pubblico dove si conducevano politica e affari, dove si adempivano i doveri religiosi, dove si 
svolgeva gran parte della vita sociale della città e dove la natura umana si mostrava al suo meglio e al suo 
peggio. Era uno spazio urbano affollato e caotico che rifletteva la cultura dominante, ma creava anche una 
cultura propria. Ciò vale anche per il ciberspazio, che è una nuova frontiera che si schiude all'inizio di 
questo millennio. Come le nuove frontiere di altre epoche, anche questa è una commistione di pericoli e 
promesse, non priva di quel senso di avventura che ha caratterizzato altri grandi periodi di cambiamento. 
Per la Chiesa il nuovo mondo del ciberspazio esorta alla grande avventura di utilizzare il suo potenziale per Per la Chiesa il nuovo mondo del ciberspazio esorta alla grande avventura di utilizzare il suo potenziale per Per la Chiesa il nuovo mondo del ciberspazio esorta alla grande avventura di utilizzare il suo potenziale per Per la Chiesa il nuovo mondo del ciberspazio esorta alla grande avventura di utilizzare il suo potenziale per 
annunciare il messaggio evangelico. Questa sfida è l'essenza del significato cheannunciare il messaggio evangelico. Questa sfida è l'essenza del significato cheannunciare il messaggio evangelico. Questa sfida è l'essenza del significato cheannunciare il messaggio evangelico. Questa sfida è l'essenza del significato che, all'inizio del millennio, , all'inizio del millennio, , all'inizio del millennio, , all'inizio del millennio, 
rivestono la sequela di Cristo e il suo mandato “prendi il largo”: Duc in altum! (Lc 5, 4).rivestono la sequela di Cristo e il suo mandato “prendi il largo”: Duc in altum! (Lc 5, 4).rivestono la sequela di Cristo e il suo mandato “prendi il largo”: Duc in altum! (Lc 5, 4).rivestono la sequela di Cristo e il suo mandato “prendi il largo”: Duc in altum! (Lc 5, 4).  

3. La Chiesa si avvicina a questo mezzo con realismo e fiducia. Come altri strumenti di comunicazione, esso 
è un mezzo e non un fine in se stesso. Internet può offrire magnifiche opportunità di evangelizzazione se 
utilizzato con competenza e con una chiara consapevolezza della sua forza e delle sue debolezze. Soprattutto, 
offrendo informazioni e suscitando interesse, esso rende possibile un primo incontro con il messaggio 
cristiano, in particolare ai giovani che sempre più ricorrono al ciberpazio quale finestra sul mondo. E' E' E' E' 
importante, quindi, che la comunità cristiana escogiti modi molto pratici per aiutare coloro che entrano in importante, quindi, che la comunità cristiana escogiti modi molto pratici per aiutare coloro che entrano in importante, quindi, che la comunità cristiana escogiti modi molto pratici per aiutare coloro che entrano in importante, quindi, che la comunità cristiana escogiti modi molto pratici per aiutare coloro che entrano in 
contattocontattocontattocontatto    per la prima volta attraverso Internet, a passare dal mondo virtuale del ciberspazio al mondo reale per la prima volta attraverso Internet, a passare dal mondo virtuale del ciberspazio al mondo reale per la prima volta attraverso Internet, a passare dal mondo virtuale del ciberspazio al mondo reale per la prima volta attraverso Internet, a passare dal mondo virtuale del ciberspazio al mondo reale 
della comunità cristiana. della comunità cristiana. della comunità cristiana. della comunità cristiana.     

In una tappa successiva, Internet può anche facilitare il tipo di procedimento che l'evangelizzazione 
richiede. In particolare, in una cultura che non offre sostegno, la vita cristiana esige un'istruzione e una 
catechesi permanenti e questa è forse l'area in cui Internet può assicurare un aiuto eccellente.  
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Esistono già nella rete innumerevoli fonti di informazione, documentazione e istruzione sulla Chiesa, la sua 
storia e la sua tradizione, la sua dottrina e il suo impegno in ogni campo, dappertutto nel mondo. E' chiaro 
allora che, anche se non potrà mai sostituire l'esperienza profonda di Dio che solo la vita liturgica e 
sacramentale della Chiesa può offrire, internet potrà certamente offrire un supplemento e un sostegno unici 
sia nel preparare all'incontro con Cristo nella comunità, sia nel sostenere i nuovi credenti nel cammino di 
fede che iniziano.  

4. Ciononostante, emergono alcune questioni necessarie, persino ovvie, nell'utilizzo di Internet per la causa 
dell'evangelizzazione. Infatti, la caratteristica essenziale di Internet consiste nel fornire un flusso quasi 
infinito di informazioni, molte delle quali durano solo un attimo. In una cultura che si nutre dell'effimero, si 
può facilmente correre il rischio di credere che siano i fatti a contare piuttosto che i valori. Internet offre 
numerose nozioni, ma non insegna valori e quando questi ultimi vengono trascurati la nostra stessa umanità 
ne risulta sminuita e l'uomo perde facilmente di vista la sua dignità trascendente. Nonostante il suo enorme 
potenziale di bene, alcuni modi degradanti e dannosi di utilizzare Internet sono noti a tutti e le autorità 
pubbliche hanno di certo la responsabilità di garantire che questo strumento meraviglioso serva il bene 
comune e non divenga dannoso.  

Inoltre, Internet ridefinisce in modo radicale il rapporto psicologico di una persona con lo spazio e con il Internet ridefinisce in modo radicale il rapporto psicologico di una persona con lo spazio e con il Internet ridefinisce in modo radicale il rapporto psicologico di una persona con lo spazio e con il Internet ridefinisce in modo radicale il rapporto psicologico di una persona con lo spazio e con il 
tempo.tempo.tempo.tempo. Attrae l'attenzione ciò che è tangibile, utile, subito disponibile. Può venire a mancare lo stimolo a un 
pensiero e a una riflessione più profondi, mentre gli esseri umani hanno bisogno vitale di tempo e di 
tranquillità interiore per ponderare ed esaminare la vita e i suoi misteri e per acquisire gradualmente un 
maturo dominio di sé e del mondo che li circonda. La comprensione e la saggezza sono il frutto di uno La comprensione e la saggezza sono il frutto di uno La comprensione e la saggezza sono il frutto di uno La comprensione e la saggezza sono il frutto di uno 
sguardo contemplativo sul mondo e non derivano dalla mera acquisizione di fatti, seppur interessanti.sguardo contemplativo sul mondo e non derivano dalla mera acquisizione di fatti, seppur interessanti.sguardo contemplativo sul mondo e non derivano dalla mera acquisizione di fatti, seppur interessanti.sguardo contemplativo sul mondo e non derivano dalla mera acquisizione di fatti, seppur interessanti. Sono 
il risultato di un'intuizione che penetra il significato più profondo delle cose in relazione fra loro e con tutta 
la realtà. Inoltre, quale "forum" in cui praticamente tutto è accettabile e quasi nulla è duraturo, Internet Inoltre, quale "forum" in cui praticamente tutto è accettabile e quasi nulla è duraturo, Internet Inoltre, quale "forum" in cui praticamente tutto è accettabile e quasi nulla è duraturo, Internet Inoltre, quale "forum" in cui praticamente tutto è accettabile e quasi nulla è duraturo, Internet 
favorisce un modo di pensare relativistico e a volte afavorisce un modo di pensare relativistico e a volte afavorisce un modo di pensare relativistico e a volte afavorisce un modo di pensare relativistico e a volte alimenta la fuga dalla responsabilità e dall'impegno limenta la fuga dalla responsabilità e dall'impegno limenta la fuga dalla responsabilità e dall'impegno limenta la fuga dalla responsabilità e dall'impegno 
personali.personali.personali.personali. In tale contesto, in che modo dobbiamo coltivare quella saggezza che non deriva 
dall'informazione, ma dall'intuizione, quella saggezza che comprende la differenza fra giusto ed errato e 
sostiene la scala di valori che deriva da tale differenza?  

5. Il fatto che mediante Internet le persone moltiplichino i loro contatti in modi finora impensabili offre 
meravigliose possibilità alla diffusione del Vangelo. Ma è anche vero che rapporti mediati eletè anche vero che rapporti mediati eletè anche vero che rapporti mediati eletè anche vero che rapporti mediati elettronicamente tronicamente tronicamente tronicamente 
non potranno mai prendere il posto del contatto umano diretto, richiesto da un'evangelizzazione autentica. non potranno mai prendere il posto del contatto umano diretto, richiesto da un'evangelizzazione autentica. non potranno mai prendere il posto del contatto umano diretto, richiesto da un'evangelizzazione autentica. non potranno mai prendere il posto del contatto umano diretto, richiesto da un'evangelizzazione autentica. 
Infatti l'evangelizzazione dipende sempre dalla testimonianza personale di colui che è stato mandato a Infatti l'evangelizzazione dipende sempre dalla testimonianza personale di colui che è stato mandato a Infatti l'evangelizzazione dipende sempre dalla testimonianza personale di colui che è stato mandato a Infatti l'evangelizzazione dipende sempre dalla testimonianza personale di colui che è stato mandato a 
evangelizzare (cfr Rm 10, 14evangelizzare (cfr Rm 10, 14evangelizzare (cfr Rm 10, 14evangelizzare (cfr Rm 10, 14----15).15).15).15).    In che modo la Chiesa conduce dal tipo di contatto reso possibile da In che modo la Chiesa conduce dal tipo di contatto reso possibile da In che modo la Chiesa conduce dal tipo di contatto reso possibile da In che modo la Chiesa conduce dal tipo di contatto reso possibile da 
Internet a quella comunicazione più profonda che richiede l'annuncio cristiano? In che modo sviluppiamo il Internet a quella comunicazione più profonda che richiede l'annuncio cristiano? In che modo sviluppiamo il Internet a quella comunicazione più profonda che richiede l'annuncio cristiano? In che modo sviluppiamo il Internet a quella comunicazione più profonda che richiede l'annuncio cristiano? In che modo sviluppiamo il 
primo contatto e il primo scambio di informazioni che Internet rende possibile?primo contatto e il primo scambio di informazioni che Internet rende possibile?primo contatto e il primo scambio di informazioni che Internet rende possibile?primo contatto e il primo scambio di informazioni che Internet rende possibile? Senza dubbio la rivoluzione 
elettronica ha in sé la promessa di grandi progressi per il mondo in via di sviluppo, ma esiste anche 
l'eventualità che aggravi di fatto le ineguaglianze esistenti poiché il divario dell'informazione e delle 
comunicazioni si fa più profondo. Come possiamo garantire che la rivoluzione dell'informazione e delle 
comunicazioni che ha in internet il suo motore primo, operi a favore della globalizzazione dello sviluppo 
umano e della solidarietà, obiettivi strettamente legati alla missione evangelizzatrice della Chiesa?  

Infine, in questi tempi difficili, permettetemi di chiedere: in che modo possiamo garantire che questo Infine, in questi tempi difficili, permettetemi di chiedere: in che modo possiamo garantire che questo Infine, in questi tempi difficili, permettetemi di chiedere: in che modo possiamo garantire che questo Infine, in questi tempi difficili, permettetemi di chiedere: in che modo possiamo garantire che questo 
meraviglioso strumento, concepito in origine nell'ambito di operazioni militari, possa ora servire la causa meraviglioso strumento, concepito in origine nell'ambito di operazioni militari, possa ora servire la causa meraviglioso strumento, concepito in origine nell'ambito di operazioni militari, possa ora servire la causa meraviglioso strumento, concepito in origine nell'ambito di operazioni militari, possa ora servire la causa 
della padella padella padella pace?ce?ce?ce? Può esso promuovere quella cultura di dialogo, di partecipazione, di solidarietà e di 
riconciliazione senza la quale la pace non può fiorire? La Chiesa crede che ciò sia possibile. Per garantirlo 
è determinata a entrare in questo nuovo "forum", armata del Vangelo di Cristo, il Principe della Pace.   

6. Internet permette a miliardi di immagini di apparire su milioni di schermi in tutto il mondo. Da questa Internet permette a miliardi di immagini di apparire su milioni di schermi in tutto il mondo. Da questa Internet permette a miliardi di immagini di apparire su milioni di schermi in tutto il mondo. Da questa Internet permette a miliardi di immagini di apparire su milioni di schermi in tutto il mondo. Da questa 
galassia di immagini e suoni, emergerà il volto di Cristo? Si udirà la sua voce? Perché solo quando galassia di immagini e suoni, emergerà il volto di Cristo? Si udirà la sua voce? Perché solo quando galassia di immagini e suoni, emergerà il volto di Cristo? Si udirà la sua voce? Perché solo quando galassia di immagini e suoni, emergerà il volto di Cristo? Si udirà la sua voce? Perché solo quando si vedrà si vedrà si vedrà si vedrà 
il Suo Volto e si udirà la Sua voce, il mondo conoscerà la "buona notizia" della nostra redenzione. Questo è il Suo Volto e si udirà la Sua voce, il mondo conoscerà la "buona notizia" della nostra redenzione. Questo è il Suo Volto e si udirà la Sua voce, il mondo conoscerà la "buona notizia" della nostra redenzione. Questo è il Suo Volto e si udirà la Sua voce, il mondo conoscerà la "buona notizia" della nostra redenzione. Questo è 



IV giornata di formazione, 14 aprile 2012 
 

TUTTI PAZZI PER IL WEB! 

6 

il fine dell'evangelizzazione e questo farà di Internet uno spazio umano autentico, perché se non c'è spazio il fine dell'evangelizzazione e questo farà di Internet uno spazio umano autentico, perché se non c'è spazio il fine dell'evangelizzazione e questo farà di Internet uno spazio umano autentico, perché se non c'è spazio il fine dell'evangelizzazione e questo farà di Internet uno spazio umano autentico, perché se non c'è spazio 
per Cristo, non c'è spazio peper Cristo, non c'è spazio peper Cristo, non c'è spazio peper Cristo, non c'è spazio per l'uomo. In questa Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, esorto tutta r l'uomo. In questa Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, esorto tutta r l'uomo. In questa Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, esorto tutta r l'uomo. In questa Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, esorto tutta 
la Chiesa a varcare coraggiosamente questa nuova soglia, per "prendere il largo" nella Rete, cosicché, ora la Chiesa a varcare coraggiosamente questa nuova soglia, per "prendere il largo" nella Rete, cosicché, ora la Chiesa a varcare coraggiosamente questa nuova soglia, per "prendere il largo" nella Rete, cosicché, ora la Chiesa a varcare coraggiosamente questa nuova soglia, per "prendere il largo" nella Rete, cosicché, ora 
come in passato, il grande impegno del Vangelo e della cultura possa come in passato, il grande impegno del Vangelo e della cultura possa come in passato, il grande impegno del Vangelo e della cultura possa come in passato, il grande impegno del Vangelo e della cultura possa mostrare al mondo "la gloria divina mostrare al mondo "la gloria divina mostrare al mondo "la gloria divina mostrare al mondo "la gloria divina 
che rifulge sul volto di Cristo" (2 Cor 4, 6). Che il Signore benedica tutti coloro che operano a questo fine.che rifulge sul volto di Cristo" (2 Cor 4, 6). Che il Signore benedica tutti coloro che operano a questo fine.che rifulge sul volto di Cristo" (2 Cor 4, 6). Che il Signore benedica tutti coloro che operano a questo fine.che rifulge sul volto di Cristo" (2 Cor 4, 6). Che il Signore benedica tutti coloro che operano a questo fine.  

Dal Vaticano, 24 gennaio 2002, Festa di san Francesco di Sales 
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE BENBENBENBENEEEEDETTODETTODETTODETTO    XVIXVIXVIXVI 
PER LA XL GIORNATA MONDIALEPER LA XL GIORNATA MONDIALEPER LA XL GIORNATA MONDIALEPER LA XL GIORNATA MONDIALE    
DELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIONI SOCIALIONI SOCIALIONI SOCIALIONI SOCIALI 

"I media: rete di comunicazione, comunione e cooperazione"    

    

Cari Fratelli e Sorelle, 

1. Sulla scia del quarantesimo anniversario della conclusione del Concilio Ecumenico Vaticano Secondo, mi 
è caro ricordare il Decreto sui Mezzi di Comunicazione Sociale, Inter Mirifica, che ha riconosciuto 
soprattutto il potere dei media nell’influenzare l’intera società umana. La necessità di utilizzare al meglio 
tale potenzialità, a vantaggio dell’intera umanità, mi ha spinto, in questo mio primo messaggio per la 
Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, a riflettere sul concetto dei media come rete in grado di 
facilitare la comunicazione, la comunione e la cooperazione. 

San Paolo, nella sua lettera agli Efesini, descrive accuratamente la nostra umana vocazione a “partecipare 
della natura divina” (Dei Verbum, 21): attraverso Cristo possiamo presentarci al Padre in un solo Spirito; 
così non siamo più stranieri e ospiti, ma concittadini dei santi e familiari di Dio, diventando tempio santo e 
dimora di Dio (cfr. Ef. 2,18-22). Questo sublime ritratto di una vita di comunione coinvolge ogni aspetto 
della nostra vita come cristiani. L’invito ad accogliere con autenticità l’autocomunicazione di Dio in Cristo 
significa in realtà una chiamata a riconoscere la Sua forza dinamica dentro di noi, che da noi desidera 
espandersi agli altri, affinché questo amore diventi realmente la misura dominante del mondo (cf. Omelia 
per la Giornata Mondiale della Gioventù, Colonia, 21 agosto 2005). 

2. I progressi tecnologici nel campo dei media hanno vinto il tempo e lo spazio, permettendo la I progressi tecnologici nel campo dei media hanno vinto il tempo e lo spazio, permettendo la I progressi tecnologici nel campo dei media hanno vinto il tempo e lo spazio, permettendo la I progressi tecnologici nel campo dei media hanno vinto il tempo e lo spazio, permettendo la 
comunicazione istantanea e diretta tra le persone, anche quando sono divise da enormi distanze.comunicazione istantanea e diretta tra le persone, anche quando sono divise da enormi distanze.comunicazione istantanea e diretta tra le persone, anche quando sono divise da enormi distanze.comunicazione istantanea e diretta tra le persone, anche quando sono divise da enormi distanze. Questo 
sviluppo implica un potenziale enorme per servire il bene comune e “costituisce un patrimonio da 
salvaguardare e promuovere” (Il Rapido Sviluppo, 10). Ma, come sappiamo bene, il nostro mondo è lontano 
dall’essere perfetto. Ogni giorno verifichiamo che l’immediatezza della comunicazione non necessariamente 
si traduce nella costruzione di collaborazione e comunione all’interno della società. Illuminare le coscienze 
degli individui e aiutarli a sviluppare il proprio pensiero non è mai un impegno neutrale. La coLa coLa coLa comunicazione municazione municazione municazione 
autentica esige coraggio e risolutezza. Esige la determinazione di quanti operano nei media per non autentica esige coraggio e risolutezza. Esige la determinazione di quanti operano nei media per non autentica esige coraggio e risolutezza. Esige la determinazione di quanti operano nei media per non autentica esige coraggio e risolutezza. Esige la determinazione di quanti operano nei media per non 
indebolirsi sotto il peso di tanta informazione e per non adeguarsi a verità parziali o provvisorie.indebolirsi sotto il peso di tanta informazione e per non adeguarsi a verità parziali o provvisorie.indebolirsi sotto il peso di tanta informazione e per non adeguarsi a verità parziali o provvisorie.indebolirsi sotto il peso di tanta informazione e per non adeguarsi a verità parziali o provvisorie. Esige 
piuttosto la ricerca e la diffusione di quello che è il senso e il fondamento ultimo dell’esistenza umana, 
personale e sociale (cf. Fides et Ratio, 5). In questo modo i media possono contribuire costruttivamente alla 
diffusione di tutto quanto è buono e vero. 

3. L’appello ai media di oggi ad essere responsabili, ad essere protagonisti della verità e promotori della 
pace che da essa deriva, comporta grandi sfide. Anche se i diversi strumenti della comunicazione sociale 
facilitano lo scambio di informazioni e idee, contribuendo alla comprensione reciproca tra i diversi gruppi, 
allo stesso tempo possono essere contaminati dall’ambiguità. I mezzi della comunicazione sociale sono una 
“grande tavola rotonda” per il dialogo dell’umanità, ma alcune tendenze al loro interno possono generare 
una monocultura che offusca il genio creativo, ridimensiona la sottigliezza del pensiero complesso e svaluta 
la peculiarità delle pratiche culturali e l’individualità del credo religioso. Queste degenerazioni si verificano 
quando l’industria dei media diventa fine a se stessa, rivolta unicamente al guadagno, perdendo di vista il 
senso di responsabilità nel servizio al bene comune. 

Pertanto, occorre sempre garantire un’accurata cronaca degli eventi, un’esauriente spiegazione degli 
argomenti di interesse pubblico, un’onesta presentazione dei diversi punti di vista. La necessità di sostenere 
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ed incoraggiare la vita matrimoniale e familiare è di particolare importanza, proprio perché si fa riferimento 
al fondamento di ogni cultura e società (cf. Apostolicam Actuositatem, 11). In collaborazione con i genitori, 
i mezzi della comunicazione sociale e le industrie dello spettacolo possono essere di sostegno nella difficile 
ma altamente soddisfacente vocazione di educare i bambini, presentando modelli edificanti di vita e di 
amore umano (cf. Inter Mirifica, 11). Come ci sentiamo scoraggiati e avviliti tutti noi quando si verifica il 
contrario! Il nostro cuore non soffre soprattutto quando i giovani vengono soggiogati da espressioni di amore 
degradanti o false, che ridicolizzano la dignità donata da Dio a ogni persona umana e minacciano gli 
interessi della famiglia? 

4. Per incoraggiare sia una presenza costruttiva che una percezione positiva dei media nella società, 
desidero sottolineare l’importanza dei tre punti, individuati dal mio venerabile predecessore Papa Giovanni 
Paolo II, indispensabili per un servizio finalizzato al bene comune: formazione, partecipazione e dialogo (cf. 
Il Rapido Sviluppo, 11). La formazione ad un uso responsabile e critico dei media aiuta le persone a 
servirsene in maniera intelligente e appropriata. L’impatto incisivo che i media elettronici in particolare L’impatto incisivo che i media elettronici in particolare L’impatto incisivo che i media elettronici in particolare L’impatto incisivo che i media elettronici in particolare 
esercitano nel generare un nuovo vocabolario e immagini, che introducono così facilmente nella società, esercitano nel generare un nuovo vocabolario e immagini, che introducono così facilmente nella società, esercitano nel generare un nuovo vocabolario e immagini, che introducono così facilmente nella società, esercitano nel generare un nuovo vocabolario e immagini, che introducono così facilmente nella società, 
non sono da sottovalutare. Proprio perché i medinon sono da sottovalutare. Proprio perché i medinon sono da sottovalutare. Proprio perché i medinon sono da sottovalutare. Proprio perché i media contemporanei configurano la cultura popolare, essi a contemporanei configurano la cultura popolare, essi a contemporanei configurano la cultura popolare, essi a contemporanei configurano la cultura popolare, essi 
devono vincere qualsiasi tentazione di manipolare, soprattutto i giovani, cercando invece di educare e devono vincere qualsiasi tentazione di manipolare, soprattutto i giovani, cercando invece di educare e devono vincere qualsiasi tentazione di manipolare, soprattutto i giovani, cercando invece di educare e devono vincere qualsiasi tentazione di manipolare, soprattutto i giovani, cercando invece di educare e 
servire.servire.servire.servire. In tal modo, i media potranno garantire la realizzazione di una società civile degna della persona 
umana, piuttosto che il suo disgregamento. 

La partecipazione ai media nasce dalla loro stessa natura, come bene destinato a tutte le genti. In quanto 
servizio pubblico, la comunicazione sociale esige uno spirito di cooperazione e corresponsabilità, con una 
scrupolosa attenzione all’uso delle risorse pubbliche e all’adempimento delle cariche pubbliche (cf. Etica 
nelle Comunicazioni Sociali, 20), compreso il ricorso a norme di regolazione e ad altri provvedimenti o 
strutture designate a tal scopo. 

Infine, i media devono approfittare e servirsi delle grandi opportunità che derivano loro dalla promozione 
del dialogo, dallo scambio di cultura, dall’espressione di solidarietà e dai vincoli di pace. In tal modo essi 
diventano risorse incisive e apprezzate per costruire una civiltà dell’amore, aspirazione di  tutti i popoli. 
Sono certo che seri sforzi per promuovere questi tre punti aiuteranno i media a svilupparsi come rete di 
comunicazione, comunione e cooperazione, aiutando uomini, donne e bambini a diventare più consapevoli 
della dignità della persona umana, più responsabili e più aperti agli altri, soprattutto ai membri della 
società più bisognosi e più deboli (cf. Redemptor Hominis, 15;  Etica nelle Comunicazioni Sociali, 4). 

Concludendo, voglio ricordare le incoraggianti parole di San Paolo: Cristo è nostra pace. Colui che ha fatto 
dei due un popolo solo (cf. Ef. 2,14). Abbattiamo il muro di ostilità che ci divide e costruiamo la comunione 
dell’amore, secondo i progetti del Creatore, svelati attraverso Suo Figlio! 

Vaticano, 24 gennaio 2006, Solennità di San Francesco di Sales 
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE BENBENBENBENEEEEDETTODETTODETTODETTO    XVIXVIXVIXVI 
PER LA XLPER LA XLPER LA XLPER LA XLIIII    GIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALE    
DELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIONI SOCIALIONI SOCIALIONI SOCIALIONI SOCIALI 

"I bambini e i mezzi di comunicazione: una sfida per l'educazione"    

    

Cari Fratelli e Sorelle, 

1. Il tema della 41ª Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, "I bambini e i mezzi di comunicazione: 
una sfida per l'educazione", ci invita a riflettere su due aspetti che sono di particolare rilevanza. Uno è la 
formazione dei bambini. L’altro, forse meno ovvio ma non meno importante, è la formazione dei media. Le 
complesse sfide che l’educazione contemporanea deve affrontare sono spesso collegate alla diffusa influenza 
dei media nel nostro mondo. Come aspetto del fenomeno della globalizzazione e facilitati dal rapido 
sviluppo della tecnologia, i media delineano fortemente l’ambiente culturale (cf. Giovanni Paolo II, Lett. ap. 
Il Rapido Sviluppo, 3). In verità, vi è chi afferma che l’influenza formativa dei media è in competizione con 
quella della scuola, della Chiesa e, forse, addirittura con quella della famiglia. "Per molte persone, la realtà 
corrisponde a ciò che i media definiscono come tale" (Pontificio Consiglio delle Comunicazioni Sociali, 
Aetatis Novae, 4). 

2. Il rapporto tra bambini, media ed educazione può essere considerato da due prospettive: la formazione 
dei bambini da parte dei media e la formazione dei bambini per rispondere in modo appropriato ai media. 
Emerge una specie di reciprocità che punta alle responsabilità dei media come industria e al bisogno di una 
partecipazione attiva e critica da parte dei lettori, degli spettatori e degli ascoltatori. Dentro questo contesto, 
l'adeguata formazione ad un uso corretto dei media è essenziale per lo sviluppo culturale, morale e 
spirituale dei bambini. 

In che modo questo bene comune deve essere protetto e promosso? Educare i bambini ad essere selettivi 
nell’uso dei media è responsabilità dei genitori, della Chiesa e della scuola. Il ruolo dei genitori è diIl ruolo dei genitori è diIl ruolo dei genitori è diIl ruolo dei genitori è di    
primaria importanza. Essi hanno il diritto e il dovere di garantire un uso prudente dei media, formando la primaria importanza. Essi hanno il diritto e il dovere di garantire un uso prudente dei media, formando la primaria importanza. Essi hanno il diritto e il dovere di garantire un uso prudente dei media, formando la primaria importanza. Essi hanno il diritto e il dovere di garantire un uso prudente dei media, formando la 
coscienza dei loro bambini affinché siano in grado di esprimere giudizi validi e obiettivi che li guideranno coscienza dei loro bambini affinché siano in grado di esprimere giudizi validi e obiettivi che li guideranno coscienza dei loro bambini affinché siano in grado di esprimere giudizi validi e obiettivi che li guideranno coscienza dei loro bambini affinché siano in grado di esprimere giudizi validi e obiettivi che li guideranno 
nello scegliere o rifiutare i programminello scegliere o rifiutare i programminello scegliere o rifiutare i programminello scegliere o rifiutare i programmi    propostipropostipropostiproposti (cfr Giovanni Paolo II, Esort. ap. Familiaris consortio, 76). 
Nel fare questo, i genitori dovrebbero essere incoraggiati e sostenuti dalla scuola e dalla parrocchia, nella 
certezza che questo difficile, sebbene gratificante, aspetto dell’essere genitori è sostenuto dall’intera 
comunità. 

L’educazione ai media dovrebbe essere positiva. Ponendo i bambini di fronte a quello che è esteticamente e L’educazione ai media dovrebbe essere positiva. Ponendo i bambini di fronte a quello che è esteticamente e L’educazione ai media dovrebbe essere positiva. Ponendo i bambini di fronte a quello che è esteticamente e L’educazione ai media dovrebbe essere positiva. Ponendo i bambini di fronte a quello che è esteticamente e 
moralmente eccellente, essi vengono aiutati a sviluppare la propria opinione, la prudenza e la capacità di moralmente eccellente, essi vengono aiutati a sviluppare la propria opinione, la prudenza e la capacità di moralmente eccellente, essi vengono aiutati a sviluppare la propria opinione, la prudenza e la capacità di moralmente eccellente, essi vengono aiutati a sviluppare la propria opinione, la prudenza e la capacità di 
discernimento.discernimento.discernimento.discernimento. È qui importante riconoscere il valore fondamentale dell’esempio dei genitori e i vantaggi 
nell'introdurre i giovani ai classici della letteratura infantile, alle belle arti e alla musica nobile. Mentre la 
letteratura popolare avrà sempre il proprio posto nella cultura, la tentazione di far sensazione non dovrebbe 
essere passivamente accettata nei luoghi di insegnamento. La bellezza, quasi specchio del divino, ispira e La bellezza, quasi specchio del divino, ispira e La bellezza, quasi specchio del divino, ispira e La bellezza, quasi specchio del divino, ispira e 
vivifica i cuori e le menti giovanili, mentre la bruttezza e la volgarità vivifica i cuori e le menti giovanili, mentre la bruttezza e la volgarità vivifica i cuori e le menti giovanili, mentre la bruttezza e la volgarità vivifica i cuori e le menti giovanili, mentre la bruttezza e la volgarità hanno un impatto deprimente sugli hanno un impatto deprimente sugli hanno un impatto deprimente sugli hanno un impatto deprimente sugli 
atteggiamenti ed i comportamenti.atteggiamenti ed i comportamenti.atteggiamenti ed i comportamenti.atteggiamenti ed i comportamenti.    

Come l’educazione in generale, quella ai media richiede formazione nell’esercizio della libertà. Si tratta di 
una responsabilità impegnativa. Troppo spesso la libertà è presentata come un’instancabile ricerca del 
piacere o di nuove esperienze. Questa è una condanna, non una liberazione! La vera libertà non 
condannerebbe mai un individuo - soprattutto un bambino - all’insaziabile ricerca della novità. Alla luce 
della verità, l'autentica libertà viene sperimentata come una risposta definitiva al "sì" di Dio all’umanità, 
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chiamandoci a scegliere, non indiscriminatamente ma deliberatamente, tutto quello che è buono, vero e 
bello. I genitori sono i guardiani di questa libertà e, dando gradualmente una maggiore libertà ai loro 
bambini, li introducono alla profonda gioia della vita (cf. Discorso al V Incontro Mondiale delle Famiglie, 
Valencia, 8 Luglio 2006). 

3. Questo desiderio profondamente sentito di genitori ed insegnanti di educare i bambini nelQuesto desiderio profondamente sentito di genitori ed insegnanti di educare i bambini nelQuesto desiderio profondamente sentito di genitori ed insegnanti di educare i bambini nelQuesto desiderio profondamente sentito di genitori ed insegnanti di educare i bambini nella via della la via della la via della la via della 
bellezza, della verità e della bontà può essere sostenuto dall’industria dei media solo nella misura in cui bellezza, della verità e della bontà può essere sostenuto dall’industria dei media solo nella misura in cui bellezza, della verità e della bontà può essere sostenuto dall’industria dei media solo nella misura in cui bellezza, della verità e della bontà può essere sostenuto dall’industria dei media solo nella misura in cui 
promuove la dignità fondamentale dell’essere umano, il vero valore del matrimonio e della vita familiare, le promuove la dignità fondamentale dell’essere umano, il vero valore del matrimonio e della vita familiare, le promuove la dignità fondamentale dell’essere umano, il vero valore del matrimonio e della vita familiare, le promuove la dignità fondamentale dell’essere umano, il vero valore del matrimonio e della vita familiare, le 
conquiste positive ed i trconquiste positive ed i trconquiste positive ed i trconquiste positive ed i traguardi dell’umanità. aguardi dell’umanità. aguardi dell’umanità. aguardi dell’umanità. Da qui, la necessità che i media siano impegnati nell'effettiva 
formazione e nel rispetto dell’etica viene visto con particolare interesse ed urgenza non solo dai genitori, ma 
anche da coloro che hanno un senso di responsabilità civica. 

Mentre si afferma che molti operatori dei media vogliono fare quello che è giusto (cf. Pontificio Consiglio 
delle Comunicazioni Sociali, Etica nelle comunicazioni sociali, 4), occorre riconoscere che quanti lavorano occorre riconoscere che quanti lavorano occorre riconoscere che quanti lavorano occorre riconoscere che quanti lavorano 
in questo settore si confrontano con in questo settore si confrontano con in questo settore si confrontano con in questo settore si confrontano con "pressioni psicologiche e dilemmi etici speciali" (Aetatis Novae, 19) "pressioni psicologiche e dilemmi etici speciali" (Aetatis Novae, 19) "pressioni psicologiche e dilemmi etici speciali" (Aetatis Novae, 19) "pressioni psicologiche e dilemmi etici speciali" (Aetatis Novae, 19) 
che a volte vedono la competitività commerciale costringere i comunicatori ad abbassare gli standard.che a volte vedono la competitività commerciale costringere i comunicatori ad abbassare gli standard.che a volte vedono la competitività commerciale costringere i comunicatori ad abbassare gli standard.che a volte vedono la competitività commerciale costringere i comunicatori ad abbassare gli standard. Ogni 
tendenza a produrre programmi - compresi film d’animazione e video games - che in nome del divertimento 
esaltano la violenza, riflettono comportamenti anti-sociali o volgarizzano la sessualità umana, è perversione, 
ancor di più quando questi programmi sono rivolti a bambini e adolescenti. Come spiegare questo 
"divertimento" agli innumerevoli giovani innocenti che sono nella realtà vittime della violenza, dello 
sfruttamento e dell’abuso? A tale proposito, tutti dovrebbero riflettere sul contrasto tra Cristo che 
"prendendoli fra le braccia (i bambini) e imponendo loro le mani li benediceva" (Mc 10,16) e quello che chi 
scandalizza uno di questi piccoli per lui "è meglio per lui che gli sia messa al collo una pietra da mulino" 
(Lc 17,2). Faccio nuovamente appello ai responsabili dell’industria dei media, affinché formino ed 
incoraggino i produttori a salvaguardare il bene comune, a sostenere la verità, a proteggere la dignità umana 
individuale e a promuovere il rispetto per le necessità della famiglia. 

4. La Chiesa stessa, alla luce del messaggio della salvezza che le è stato affidato, è anche maestra di 
umanità e vede con favore l'opportunità di offrire assistenza ai genitori, agli educatori, ai comunicatori ed ai 
giovani. Le parrocchie ed i programmi delle scuole oggi dovrebbero essere all’avanguardia per quanto 
riguarda l’educazione ai media. Soprattutto, la Chiesa vuole condividere una visione in cui la dignità umana 
sia il centro di ogni valida comunicazione. "Io vedo con gli occhi di Cristo e posso dare all'altro ben più che 
le cose esternamente necessarie: posso donargli lo sguardo di amore di cui egli ha bisogno" (Deus Caritas 
Est, 18). 

Dal Vaticano, 24 gennaio 2007, Festa di San Francesco di Sales 
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE BENBENBENBENEEEEDETTODETTODETTODETTO    XVIXVIXVIXVI 
PER LA XLPER LA XLPER LA XLPER LA XLIIIIIIII    GIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALE    
DELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIONI SOCIALIONI SOCIALIONI SOCIALIONI SOCIALI 

"I mezzi di comunicazione sociale: al bivio tra protagonismo e servizio.  Cercare la Verità per condividerla" 

    

Cari fratelli e sorelle! 

1. Il tema della prossima Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali - “I mezzi di comunicazione 
sociale: al bivio tra protagonismo e servizio. Cercare la verità per condividerla” – pone in luce quanto 
importante sia il ruolo di questi strumenti nella vita delle persone e della società. Non c’è infatti ambito 
dell’esperienza umana, specialmente se consideriamo il vasto fenomeno della globalizzazione, in cui i media 
non siano diventati parte costitutiva delle relazioni interpersonali e dei processi sociali, economici, politici 
e religiosi. In proposito, scrivevo nel Messaggio per la Giornata della Pace dello scorso 1° gennaio: “I mezzi 
della comunicazione sociale, per le potenzialità educative di cui dispongono, hanno una speciale 
responsabilità nel promuovere il rispetto per la famiglia, nell’illustrarne le attese e i diritti, nel metterne in 
evidenza la bellezza” (n. 5). 

2. Grazie ad una vorticosa evoluzione tecnologica, questi mezzi hanno acquisito potenzialità straordinarie, 
ponendo nello stesso tempo nuovi ed inediti interrogativi e problemi. È innegabile l’apporto che essi È innegabile l’apporto che essi È innegabile l’apporto che essi È innegabile l’apporto che essi 
possono dare alla circolazione delle notizie, alla conoscenza dei fatti e alla diffusione del saperepossono dare alla circolazione delle notizie, alla conoscenza dei fatti e alla diffusione del saperepossono dare alla circolazione delle notizie, alla conoscenza dei fatti e alla diffusione del saperepossono dare alla circolazione delle notizie, alla conoscenza dei fatti e alla diffusione del sapere: hanno 
contribuito, ad esempio, in maniera decisiva all’alfabetizzazione e alla socializzazione, come pure allo 
sviluppo della democrazia e del dialogo tra i popoli. Senza il loro apporto sarebbe veramente difficile 
favorire e migliorare la comprensione tra le nazioni, dare respiro universale ai dialoghi di pace, garantire 
all’uomo il bene primario dell’informazione, assicurando, nel contempo, la libera circolazione del pensiero 
in ordine soprattutto agli ideali di solidarietà e di giustizia sociale. Sì! I media, nel loro insieme, non sono 
soltanto mezzi per la diffusione delle idee, ma possono e devono essere anche strumenti al servizio di un 
mondo più giusto e solidale. Non manca, purtroppo, il rischio che essi si trasformino invece in sistemi volti Non manca, purtroppo, il rischio che essi si trasformino invece in sistemi volti Non manca, purtroppo, il rischio che essi si trasformino invece in sistemi volti Non manca, purtroppo, il rischio che essi si trasformino invece in sistemi volti 
a sottomettere l’uomo a logiche dettate dagli interessi dominanti del momento. E’ il caa sottomettere l’uomo a logiche dettate dagli interessi dominanti del momento. E’ il caa sottomettere l’uomo a logiche dettate dagli interessi dominanti del momento. E’ il caa sottomettere l’uomo a logiche dettate dagli interessi dominanti del momento. E’ il caso di una so di una so di una so di una 
comunicazione usata per fini ideologici o per la collocazione di prodotti di consumo mediante una comunicazione usata per fini ideologici o per la collocazione di prodotti di consumo mediante una comunicazione usata per fini ideologici o per la collocazione di prodotti di consumo mediante una comunicazione usata per fini ideologici o per la collocazione di prodotti di consumo mediante una 
pubblicità ossessiva.pubblicità ossessiva.pubblicità ossessiva.pubblicità ossessiva. Con il pretesto di rappresentare la realtà, di fatto si tende a legittimare e ad imporre 
modelli distorti di vita personale, familiare o sociale. Inoltre, per favorire gli ascolti, la cosiddetta audience, 
a volte non si esita a ricorrere alla trasgressione, alla volgarità e alla violenza. Vi è infine la possibilità che, 
attraverso i media, vengano proposti e sostenuti modelli di sviluppo che aumentano anziché ridurre il 
divario tecnologico tra i paesi ricchi e quelli poveri. 

3. L’umanità si trova oggi di fronte a un bivio. Anche per i media vale quanto ho scritto nell’Enciclica Spe L’umanità si trova oggi di fronte a un bivio. Anche per i media vale quanto ho scritto nell’Enciclica Spe L’umanità si trova oggi di fronte a un bivio. Anche per i media vale quanto ho scritto nell’Enciclica Spe L’umanità si trova oggi di fronte a un bivio. Anche per i media vale quanto ho scritto nell’Enciclica Spe 
salvi circa l’ambiguità del progresso, che offre salvi circa l’ambiguità del progresso, che offre salvi circa l’ambiguità del progresso, che offre salvi circa l’ambiguità del progresso, che offre inedite possibilità per il bene, ma apre al tempo stesso inedite possibilità per il bene, ma apre al tempo stesso inedite possibilità per il bene, ma apre al tempo stesso inedite possibilità per il bene, ma apre al tempo stesso 
possibilità abissali di male che prima non esistevanopossibilità abissali di male che prima non esistevanopossibilità abissali di male che prima non esistevanopossibilità abissali di male che prima non esistevano (cfr n. 22). Occorre pertanto chiedersi se sia saggio 
lasciare che gli strumenti della comunicazione sociale siano asserviti a un protagonismo indiscriminato o 
finiscano in balia di chi se ne avvale per manipolare le coscienze. Non sarebbe piuttosto doveroso far sì che 
restino al servizio della persona e del bene comune e favoriscano “la formazione etica dell’uomo, nella 
crescita dell’uomo interiore” (ibid.)? La loro straordinaria incidenza nella vita delle persone e della società 
è un dato largamente riconosciuto, ma va posta oggi in evidenza la svolta, direi anzi la vera e propria 
mutazione di ruolo, che essi si trovano ad affrontare. Oggi, in modOggi, in modOggi, in modOggi, in modo sempre più marcato, la comunicazione o sempre più marcato, la comunicazione o sempre più marcato, la comunicazione o sempre più marcato, la comunicazione 
sembra avere talora la pretesa non solo di rappresentare la realtà, ma di determinarla grazie al potere e alla sembra avere talora la pretesa non solo di rappresentare la realtà, ma di determinarla grazie al potere e alla sembra avere talora la pretesa non solo di rappresentare la realtà, ma di determinarla grazie al potere e alla sembra avere talora la pretesa non solo di rappresentare la realtà, ma di determinarla grazie al potere e alla 
forza di suggestione che possiede.forza di suggestione che possiede.forza di suggestione che possiede.forza di suggestione che possiede. Si costata, ad esempio, che su talune vicende i media non sono utilizzati 
per un corretto ruolo di informazione, ma per “creare” gli eventi stessi. Questo pericoloso mutamento della 
loro funzione è avvertito con preoccupazione da molti Pastori. Proprio perché si tratta di realtà che incidono 
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profondamente su tutte le dimensioni della vita umana (morale, intellettuale, religiosa, relazionale, affettiva, 
culturale), ponendo in gioco il bene della persona, occorre ribadire che non tutto ciò che è tecnicamente 
possibile è anche eticamente praticabile. L’impatto degli strumenti della comunicazione sulla vita dell’uomo 
contemporaneo pone pertanto questioni non eludibili, che attendono scelte e risposte non più rinviabili.  

4. Il ruolo che gli strumenti della comunicazione sociale hanno assunto nella società va ormai considerato Il ruolo che gli strumenti della comunicazione sociale hanno assunto nella società va ormai considerato Il ruolo che gli strumenti della comunicazione sociale hanno assunto nella società va ormai considerato Il ruolo che gli strumenti della comunicazione sociale hanno assunto nella società va ormai considerato 
parteparteparteparte    integrante della questione antropologica, che emerge come sfida cruciale del terzo millennio. In integrante della questione antropologica, che emerge come sfida cruciale del terzo millennio. In integrante della questione antropologica, che emerge come sfida cruciale del terzo millennio. In integrante della questione antropologica, che emerge come sfida cruciale del terzo millennio. In 
maniera non dissimile da quanto accade sul fronte della vita umana, del matrimonio e della famiglia, e maniera non dissimile da quanto accade sul fronte della vita umana, del matrimonio e della famiglia, e maniera non dissimile da quanto accade sul fronte della vita umana, del matrimonio e della famiglia, e maniera non dissimile da quanto accade sul fronte della vita umana, del matrimonio e della famiglia, e 
nell’ambito delle grandi questioni contemporanee concernell’ambito delle grandi questioni contemporanee concernell’ambito delle grandi questioni contemporanee concernell’ambito delle grandi questioni contemporanee concernenti la pace, la giustizia e la salvaguardia del nenti la pace, la giustizia e la salvaguardia del nenti la pace, la giustizia e la salvaguardia del nenti la pace, la giustizia e la salvaguardia del 
creato, anche nel settore delle comunicazioni sociali sono in gioco dimensioni costitutive dell’uomo e della creato, anche nel settore delle comunicazioni sociali sono in gioco dimensioni costitutive dell’uomo e della creato, anche nel settore delle comunicazioni sociali sono in gioco dimensioni costitutive dell’uomo e della creato, anche nel settore delle comunicazioni sociali sono in gioco dimensioni costitutive dell’uomo e della 
sua verità.sua verità.sua verità.sua verità. Quando la comunicazione perde gli ancoraggi etici e sfugge al controllo sociale, finisce per non 
tenere più in conto la centralità e la dignità inviolabile dell’uomo, rischiando di incidere negativamente 
sulla sua coscienza, sulle sue scelte, e di condizionare in definitiva la libertà e la vita stessa delle persone. 
Ecco perché è indispensabile che le comunicazioni sociali difendano gelosamente la persona e ne rispettino 
appieno la dignità. Più di qualcuno pensa che sia oggi necessaria, in questo ambito, un’“info-etica” così 
come esiste la bio-etica nel campo della medicina e della ricerca scientifica legata alla vita.  

5. Occorre evitare che i Occorre evitare che i Occorre evitare che i Occorre evitare che i mediamediamediamedia    diventino il megafono del materialismo economico e del relativismo etico, diventino il megafono del materialismo economico e del relativismo etico, diventino il megafono del materialismo economico e del relativismo etico, diventino il megafono del materialismo economico e del relativismo etico, 
vere piaghe del nostro tempo. Essi possono e devono invece contribuire a far conoscere la verità sull’uomo, vere piaghe del nostro tempo. Essi possono e devono invece contribuire a far conoscere la verità sull’uomo, vere piaghe del nostro tempo. Essi possono e devono invece contribuire a far conoscere la verità sull’uomo, vere piaghe del nostro tempo. Essi possono e devono invece contribuire a far conoscere la verità sull’uomo, 
difendendoladifendendoladifendendoladifendendola    davanti a coloro che tendono a negarla o a distruggerla.davanti a coloro che tendono a negarla o a distruggerla.davanti a coloro che tendono a negarla o a distruggerla.davanti a coloro che tendono a negarla o a distruggerla. Si può anzi dire che la ricerca e la 
presentazione della verità sull’uomo costituiscono la vocazione più alta della comunicazione sociale. 
Utilizzare a questo fine tutti i linguaggi, sempre più belli e raffinati di cui i media dispongono, è un compito 
esaltante affidato in primo luogo ai responsabili ed agli operatori del settore. E’ un compito che tuttavia, in 
qualche modo, ci riguarda tutti, perché tutti, nell’epoca della globalizzazione, siamo fruitori e operatori di 
comunicazioni sociali. I nuovi media, telefonia e internet in particolare, stanno modificando il volto stesso 
della comunicazione e, forse, è questa un’occasione preziosa per ridisegnarlo, per rendere meglio visibili, 
come ebbe a dire il mio venerato predecessore Giovanni Paolo II, i lineamenti essenziali e irrinunciabili 
della verità sulla persona umana (cfr Lett. ap. Il rapido sviluppo, 10).  

6. L’uomo ha sete di verità, è alla ricerca della verità; lo dimostrano anche l’attenzione e il successo 
registrati da tanti prodotti editoriali, programmi o fiction di qualità, in cui la verità, la bellezza e la 
grandezza della persona, inclusa la sua dimensione religiosa, sono riconosciute e ben rappresentate. Gesù 
ha detto: “Conoscerete la verità e la verità vi farà liberi” (Gv 8, 32). La verità che ci rende liberi è Cristo, 
perché solo Lui può rispondere pienamente alla sete di vita e di amore che è nel cuore dell’uomo. Chi lo ha 
incontrato e si appassiona al suo messaggio sperimenta il desiderio incontenibile di condividere e 
comunicare questa verità: “Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo 
veduto con i nostri occhi – scrive san Giovanni -, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani 
hanno toccato, ossia il Verbo della vita […], noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in 
comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, 
perché la nostra gioia sia perfetta” (1Gv 1, 1-3). Invochiamo lo Spirito Santo, perché non manchino 
comunicatori coraggiosi e autentici testimoni della verità che, fedeli alla consegna di Cristo e appassionati 
del messaggio della fede, “sappiano farsi interpreti delle odierne istanze culturali, impegnandosi a vivere 
questa epoca della comunicazione non come tempo di alienazione e di smarrimento, ma come tempo 
prezioso per la ricerca della verità e per lo sviluppo della comunione tra le persone e i popoli” (Giovanni 
Paolo II, Discorso al Convegno Parabole mediatiche, 9 novembre 2002). 

Con questo auspicio a tutti imparto con affetto la mia Benedizione. 

Dal Vaticano, 24 gennaio 2008, Festa di San Francesco di Sales 
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE BENBENBENBENEEEEDETTODETTODETTODETTO    XVIXVIXVIXVI 
PER LA XLPER LA XLPER LA XLPER LA XLIIIIIIIIIIII    GIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALE    
DELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIONI SOCIALIONI SOCIALIONI SOCIALIONI SOCIALI 

"Nuove tecnologie, nuove relazioni. Promuovere una cultura di rispetto, di dialogo, di amicizia" 

 

Cari fratelli e sorelle, 

in prossimità ormai della Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, mi è caro rivolgermi a voi per 
esporvi alcune mie riflessioni sul tema scelto per quest’anno: Nuove tecnologie, nuove relazioni. 
Promuovere una cultura di rispetto, di dialogo, di amicizia. In effetti, le nuove tecnologie digitali stanno le nuove tecnologie digitali stanno le nuove tecnologie digitali stanno le nuove tecnologie digitali stanno 
determinando cambiamenti fondamentali nei modelli di comunicazione e nei rapporti umani.determinando cambiamenti fondamentali nei modelli di comunicazione e nei rapporti umani.determinando cambiamenti fondamentali nei modelli di comunicazione e nei rapporti umani.determinando cambiamenti fondamentali nei modelli di comunicazione e nei rapporti umani. Questi 
cambiamenti sono particolarmente evidenti tra i giovani che sono cresciuti in stretto contatto con queste 
nuove tecniche di comunicazione e si sentono quindi a loro agio in un mondo digitale che spesso sembra 
invece estraneo a quanti di noi, adulti, hanno dovuto imparare a capire ed apprezzare le opportunità che 
esso offre per la comunicazione. Nel messaggio di quest’anno, il mio pensiero va quindi in modo particolare 
a chi fa parte della cosiddetta generazione digitale: con loro vorrei condividere alcune idee sullo 
straordinario potenziale delle nuove tecnologie, se usate per favorire la comprensione e la solidarietà umana. 
Tali tecnologie sono un vero dono per l’umanità: dobbiamo perciò far sì che i vantaggi che esse offrono Tali tecnologie sono un vero dono per l’umanità: dobbiamo perciò far sì che i vantaggi che esse offrono Tali tecnologie sono un vero dono per l’umanità: dobbiamo perciò far sì che i vantaggi che esse offrono Tali tecnologie sono un vero dono per l’umanità: dobbiamo perciò far sì che i vantaggi che esse offrono 
siano messi al servizio di tutti gli esseri umanisiano messi al servizio di tutti gli esseri umanisiano messi al servizio di tutti gli esseri umanisiano messi al servizio di tutti gli esseri umani    e di tutte le comunità, soprattutto di chi è bisognoso e e di tutte le comunità, soprattutto di chi è bisognoso e e di tutte le comunità, soprattutto di chi è bisognoso e e di tutte le comunità, soprattutto di chi è bisognoso e 
vulnerabile.vulnerabile.vulnerabile.vulnerabile.  

L’accessibilità di cellulari e computer, unita alla portata globale e alla capillarità di internet, ha creato una 
molteplicità di vie attraverso le quali è possibile inviare, in modo istantaneo, parole ed immagini ai più 
lontani ed isolati angoli del mondo: è, questa, chiaramente una possibilità impensabile per le precedenti 
generazioni. I giovani, in particolare, hanno colto l’enorme potenziale dei nuovi media nel favorire la 
connessione, la comunicazione e la comprensione tra individui e comunità e li utilizzano per comunicare 
con i propri amici, per incontrarne di nuovi, per creare comunità e reti, per cercare informazioni e notizie, 
per condividere le proprie idee e opinioni. Molti benefici derivano da questa nuova cultura della 
comunicazione: le famiglie possono restare in contatto anche se divise da enormi distanze, gli studenti e i 
ricercatori hanno un accesso più facile e immediato ai documenti, alle fonti e alle scoperte scientifiche e 
possono, pertanto, lavorare in équipe da luoghi diversi; inoltre la natura interattiva dei nuovi media facilita 
forme più dinamiche di apprendimento e di comunicazione, che contribuiscono al progresso sociale.  

Sebbene sia motivo di meraviglia la velocità con cui le nuove tecnologie si sono evolute in termini di 
affidabilità e di efficienza, la loro popolarità tra gli utenti non dovrebbe sorprenderci, poiché esse 
rispondono al desiderio fondamentale delle persone di entrare in rapporto le une con le altre. Questo Questo Questo Questo 
desiderio di comunicazione e amicizia è radicato nella nosdesiderio di comunicazione e amicizia è radicato nella nosdesiderio di comunicazione e amicizia è radicato nella nosdesiderio di comunicazione e amicizia è radicato nella nostra stessa natura di esseri umani e non può essere tra stessa natura di esseri umani e non può essere tra stessa natura di esseri umani e non può essere tra stessa natura di esseri umani e non può essere 
adeguatamente compreso solo come risposta alle innovazioni tecnologiche.adeguatamente compreso solo come risposta alle innovazioni tecnologiche.adeguatamente compreso solo come risposta alle innovazioni tecnologiche.adeguatamente compreso solo come risposta alle innovazioni tecnologiche. Alla luce del messaggio biblico, 
esso va letto piuttosto come riflesso della nostra partecipazione al comunicativo ed unificante amore di Dio, 
che vuol fare dell’intera umanità un’unica famiglia. Quando sentiamo il bisogno di avvicinarci ad altre 
persone, quando vogliamo conoscerle meglio e farci conoscere, stiamo rispondendo alla chiamata di Dio – 
una chiamata che è impressa nella nostra natura di esseri creati a immagine e somiglianza di Dio, il Dio 
della comunicazione e della comunione.  

Il desiderio di connessione e l’istinto di comunicazione, che sono così scontati nella cultura contemporanea, Il desiderio di connessione e l’istinto di comunicazione, che sono così scontati nella cultura contemporanea, Il desiderio di connessione e l’istinto di comunicazione, che sono così scontati nella cultura contemporanea, Il desiderio di connessione e l’istinto di comunicazione, che sono così scontati nella cultura contemporanea, 
non sono in verità che manifestazioni non sono in verità che manifestazioni non sono in verità che manifestazioni non sono in verità che manifestazioni moderne della fondamentale e costante propensione degli esseri moderne della fondamentale e costante propensione degli esseri moderne della fondamentale e costante propensione degli esseri moderne della fondamentale e costante propensione degli esseri 
umani ad andare oltre se stessi per entrare in rapporto con gli altri.umani ad andare oltre se stessi per entrare in rapporto con gli altri.umani ad andare oltre se stessi per entrare in rapporto con gli altri.umani ad andare oltre se stessi per entrare in rapporto con gli altri. In realtà, quando ci apriamo agli altri, 
noi portiamo a compimento i nostri bisogni più profondi e diventiamo più pienamente umani. Amare è, 
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infatti, ciò per cui siamo stati progettati dal Creatore. Naturalmente, non parlo di passeggere, superficiali 
relazioni; parlo del vero amore, che costituisce il centro dell’insegnamento morale di Gesù: "Amerai il 
Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza" 
e "Amerai il tuo prossimo come te stesso" (cfr Mc 12,30-31). In questa luce, riflettendo sul significato delle 
nuove tecnologie, è importante considerare non solo la loro indubbia capacità di favorire il contatto tra le 
persone, ma anche la qualità dei contenuti che esse sono chiamate a mettere in circolazione. Desidero 
incoraggiare tutte le persone di buona volontà, attive nel mondo emergente della comunicazione digitale, 
perché si impegnino nel promuovere una cultura del rispetto, del dialogo, dell’amicizia.  

Pertanto, coloro che operano nel settore della produzione e della diffusione di contenuti dei nuovi media 
non possono non sentirsi impegnati al rispetto della dignità e del valore della persona umana. Se le nuove 
tecnologie devono servire al bene dei singoli e della società, quanti ne usano devono evitare la condivisione 
di parole e immagini degradanti per l’essere umano, ed escludere quindi ciò che alimenta l’odio e 
l’intolleranza, svilisce la bellezza e l’intimità della sessualità umana, sfrutta i deboli e gli indifesi.  

Le nuove tecnologie hanno anche aperto la strada al dialogo tra persone di differenti paesi, culture e 
religioni. La nuova arena digitale, il cosiddetto cyberspace, permette di incontrarsi e di conoscere i valori e 
le tradizioni degli altri. Simili incontri, tuttavia, per essere fecondi, richiedono forme oneste e corrette di 
espressione insieme ad un ascolto attento e rispettoso. Il dialogo deve essere radicato in una ricerca sincera 
e reciproca della verità, per realizzare la promozione dello sviluppo nella comprensione e nella tolleranza. 
La vita non è un semplice succedersi di fatti e di esperienze: è piuttosto ricerca del vero, del bene e del La vita non è un semplice succedersi di fatti e di esperienze: è piuttosto ricerca del vero, del bene e del La vita non è un semplice succedersi di fatti e di esperienze: è piuttosto ricerca del vero, del bene e del La vita non è un semplice succedersi di fatti e di esperienze: è piuttosto ricerca del vero, del bene e del 
bello. Proprio per tale fine compiamo le nostre scelte, esercitiamo la nostra libertà e in questo, cioè nella bello. Proprio per tale fine compiamo le nostre scelte, esercitiamo la nostra libertà e in questo, cioè nella bello. Proprio per tale fine compiamo le nostre scelte, esercitiamo la nostra libertà e in questo, cioè nella bello. Proprio per tale fine compiamo le nostre scelte, esercitiamo la nostra libertà e in questo, cioè nella 
verità, nel bene e nel bello, troviamo felicità e gioia. Occorre non lasciarsi ingannare da quanti cercano verità, nel bene e nel bello, troviamo felicità e gioia. Occorre non lasciarsi ingannare da quanti cercano verità, nel bene e nel bello, troviamo felicità e gioia. Occorre non lasciarsi ingannare da quanti cercano verità, nel bene e nel bello, troviamo felicità e gioia. Occorre non lasciarsi ingannare da quanti cercano 
semplicemente dei consumatori in un mersemplicemente dei consumatori in un mersemplicemente dei consumatori in un mersemplicemente dei consumatori in un mercato di possibilità indifferenziate, dove la scelta in se stessa cato di possibilità indifferenziate, dove la scelta in se stessa cato di possibilità indifferenziate, dove la scelta in se stessa cato di possibilità indifferenziate, dove la scelta in se stessa 
diviene il bene, la novità si contrabbanda come bellezza, l’esperienza soggettiva soppianta la verità. diviene il bene, la novità si contrabbanda come bellezza, l’esperienza soggettiva soppianta la verità. diviene il bene, la novità si contrabbanda come bellezza, l’esperienza soggettiva soppianta la verità. diviene il bene, la novità si contrabbanda come bellezza, l’esperienza soggettiva soppianta la verità.     

Il concetto di amicizia ha goduto di un rinnovato rilancio nel vocabolario delle reti sociali digitali emerse 
negli ultimi anni. Tale concetto è una delle più nobili conquiste della cultura umana. Nelle nostre amicizie 
e attraverso di esse cresciamo e ci sviluppiamo come esseri umani. Proprio per questo la vera amicizia è 
stata da sempre ritenuta una delle ricchezze più grandi di cui l’essere umano possa disporre. Per questo 
motivo occorre essere attenti a non banalizzare il concetto e l’esperienza dell’amicizia. Sarebbe triste se il occorre essere attenti a non banalizzare il concetto e l’esperienza dell’amicizia. Sarebbe triste se il occorre essere attenti a non banalizzare il concetto e l’esperienza dell’amicizia. Sarebbe triste se il occorre essere attenti a non banalizzare il concetto e l’esperienza dell’amicizia. Sarebbe triste se il 
nostro desiderio di sostenere e sviluppare onnostro desiderio di sostenere e sviluppare onnostro desiderio di sostenere e sviluppare onnostro desiderio di sostenere e sviluppare on----line le amiciline le amiciline le amiciline le amicizie si realizzasse a spese della disponibilità per la zie si realizzasse a spese della disponibilità per la zie si realizzasse a spese della disponibilità per la zie si realizzasse a spese della disponibilità per la 
famiglia, per i vicini e per coloro che si incontrano nella realtà di ogni giorno, sul posto di lavoro, a scuola, famiglia, per i vicini e per coloro che si incontrano nella realtà di ogni giorno, sul posto di lavoro, a scuola, famiglia, per i vicini e per coloro che si incontrano nella realtà di ogni giorno, sul posto di lavoro, a scuola, famiglia, per i vicini e per coloro che si incontrano nella realtà di ogni giorno, sul posto di lavoro, a scuola, 
nel tempo libero.nel tempo libero.nel tempo libero.nel tempo libero. Quando, infatti, il desiderio di connessione virtuale diventa ossessivo, la conseguenza è 
che la persona si isola, interrompendo la reale interazione sociale. Ciò finisce per disturbare anche i modelli 
di riposo, di silenzio e di riflessione necessari per un sano sviluppo umano.  

L’amicizia è un grande bene umano, ma sarebbe svuotato del suo valore, se fosse considerato fine a se 
stesso. Gli amici devono sostenersi e incoraggiarsi l’un l’altro nello sviluppare i loro doni e talenti e nel 
metterli al servizio della comunità umana. In questo contesto, è gratificante vedere l’emergere di nuove reti 
digitali che cercano di promuovere la solidarietà umana, la pace e la giustizia, i diritti umani e il rispetto 
per la vita e il bene della creazione. Queste reti possono facilitare forme di cooperazione tra popoli di 
diversi contesti geografici e culturali, consentendo loro di approfondire la comune umanità e il senso di 
corresponsabilità per il bene di tutti. Ci si deve tuttavia preoccupare di far sì che il mondo digitale, in cui 
tali reti possono essere stabilite, sia un mondo veramente accessibile a tutti. Sarebbe un grave danno per il 
futuro dell’umanità, se i nuovi strumenti della comunicazione, che permettono di condividere sapere e 
informazioni in maniera più rapida e efficace, non fossero resi accessibili a coloro che sono già 
economicamente e socialmente emarginati o se contribuissero solo a incrementare il divario che separa i 
poveri dalle nuove reti che si stanno sviluppando al servizio dell’informazione e della socializzazione umana.  

Vorrei concludere questo messaggio rivolgeVorrei concludere questo messaggio rivolgeVorrei concludere questo messaggio rivolgeVorrei concludere questo messaggio rivolgendomi, in particolare, ai giovani cattolici, per esortarli a portare ndomi, in particolare, ai giovani cattolici, per esortarli a portare ndomi, in particolare, ai giovani cattolici, per esortarli a portare ndomi, in particolare, ai giovani cattolici, per esortarli a portare 
nel mondo digitale la testimonianza della loro fede. Carissimi, sentitevi impegnati ad introdurre nella nel mondo digitale la testimonianza della loro fede. Carissimi, sentitevi impegnati ad introdurre nella nel mondo digitale la testimonianza della loro fede. Carissimi, sentitevi impegnati ad introdurre nella nel mondo digitale la testimonianza della loro fede. Carissimi, sentitevi impegnati ad introdurre nella 
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cultura di questo nuovo ambiente comunicativo e informativo i valori su cui poggia cultura di questo nuovo ambiente comunicativo e informativo i valori su cui poggia cultura di questo nuovo ambiente comunicativo e informativo i valori su cui poggia cultura di questo nuovo ambiente comunicativo e informativo i valori su cui poggia la vostra vita!la vostra vita!la vostra vita!la vostra vita! Nei primi 
tempi della Chiesa, gli Apostoli e i loro discepoli hanno portato la Buona Novella di Gesù nel mondo greco 
romano: come allora l’evangelizzazione, per essere fruttuosa, richiese l’attenta comprensione della cultura e 
dei costumi di quei popoli pagani nell’intento di toccarne le menti e i cuori, così ora l’annuncio di Cristo nel 
mondo delle nuove tecnologie suppone una loro approfondita conoscenza per un conseguente adeguato 
utilizzo. A voi, giovani, che quasi spontaneamente vi trovate in sintonia con questi nuovi mezzi di 
comunicazione, spetta in particolare il compito della evangelizzazione di questo "continente digitale". 
Sappiate farvi carico con entusiasmo dell’annuncio del Vangelo ai vostri coetanei! Voi conoscete le loro Sappiate farvi carico con entusiasmo dell’annuncio del Vangelo ai vostri coetanei! Voi conoscete le loro Sappiate farvi carico con entusiasmo dell’annuncio del Vangelo ai vostri coetanei! Voi conoscete le loro Sappiate farvi carico con entusiasmo dell’annuncio del Vangelo ai vostri coetanei! Voi conoscete le loro 
paurepaurepaurepaure    e le loro speranze, i loro entusiasmi e le loro delusioni: il dono più prezioso che ad essi potete fare è e le loro speranze, i loro entusiasmi e le loro delusioni: il dono più prezioso che ad essi potete fare è e le loro speranze, i loro entusiasmi e le loro delusioni: il dono più prezioso che ad essi potete fare è e le loro speranze, i loro entusiasmi e le loro delusioni: il dono più prezioso che ad essi potete fare è 
di condividere con loro la "buona novella" di un Dio che s’è fatto uomo, ha patito, è morto ed è risorto per di condividere con loro la "buona novella" di un Dio che s’è fatto uomo, ha patito, è morto ed è risorto per di condividere con loro la "buona novella" di un Dio che s’è fatto uomo, ha patito, è morto ed è risorto per di condividere con loro la "buona novella" di un Dio che s’è fatto uomo, ha patito, è morto ed è risorto per 
salvare l’umanità. Il cuore umano anela salvare l’umanità. Il cuore umano anela salvare l’umanità. Il cuore umano anela salvare l’umanità. Il cuore umano anela ad un mondo in cui regni l’amore, dove i doni siano condivisi, dove ad un mondo in cui regni l’amore, dove i doni siano condivisi, dove ad un mondo in cui regni l’amore, dove i doni siano condivisi, dove ad un mondo in cui regni l’amore, dove i doni siano condivisi, dove 
si edifichi l’unità, dove la libertà trovi il proprio significato nella verità e dove l’identità di ciascuno sia si edifichi l’unità, dove la libertà trovi il proprio significato nella verità e dove l’identità di ciascuno sia si edifichi l’unità, dove la libertà trovi il proprio significato nella verità e dove l’identità di ciascuno sia si edifichi l’unità, dove la libertà trovi il proprio significato nella verità e dove l’identità di ciascuno sia 
realizzata in una comunione rispettosa. A queste attese la fede può dare rirealizzata in una comunione rispettosa. A queste attese la fede può dare rirealizzata in una comunione rispettosa. A queste attese la fede può dare rirealizzata in una comunione rispettosa. A queste attese la fede può dare risposta: siatene gli araldi! Il Papa sposta: siatene gli araldi! Il Papa sposta: siatene gli araldi! Il Papa sposta: siatene gli araldi! Il Papa 
vi è accanto con la sua preghiera e con la sua benedizione. vi è accanto con la sua preghiera e con la sua benedizione. vi è accanto con la sua preghiera e con la sua benedizione. vi è accanto con la sua preghiera e con la sua benedizione.  

Dal Vaticano, 24 gennaio 2009, Festa di San Francesco di Sales 
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE BENBENBENBENEEEEDETTODETTODETTODETTO    XVIXVIXVIXVI 
PER LA XLPER LA XLPER LA XLPER LA XLIIIIVVVV    GIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALE    
DELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIONI SOCIALIONI SOCIALIONI SOCIALIONI SOCIALI 

"Il sacerdote e la pastorale nel mondo digitale: i nuovi media al servizio della Parola" 

 

Cari fratelli e sorelle,  

il tema della prossima Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali – “Il sacerdote e la pastorale nel 
mondo digitale: i nuovi media al servizio della Parola” –, si inserisce felicemente nel cammino dell’Anno 
sacerdotale, e pone in primo piano la riflessione su un ambito pastorale vasto e delicato come quello della 
comunicazione e del mondo digitale, nel quale vengono offerte al Sacerdote nuove possibilità di esercitare il 
proprio servizio alla Parola e della Parola. I moderni mezzi di comunicazione sono entrati da tempo a far 
parte degli strumenti ordinari, attraverso i quali le comunità ecclesiali si esprimono, entrando in contatto 
con il proprio territorio ed instaurando, molto spesso, forme di dialogo a più vasto raggio, ma la loro recente 
e pervasiva diffusione e il loro notevole influsso ne rendono sempre più importante ed utile l’uso nel 
ministero sacerdotale. 

Compito primario del Sacerdote è quello di annunciare Cristo, la Parola di Dio fatta carne, e comunicare la 
multiforme grazia divina apportatrice di salvezza mediante i Sacramenti. Convocata dalla Parola, la Chiesa 
si pone come segno e strumento della comunione che Dio realizza con l’uomo e che ogni Sacerdote è 
chiamato a edificare in Lui e con Lui. Sta qui l’altissima dignità e bellezza della missione sacerdotale, in 
cui viene ad attuarsi in maniera privilegiata quanto afferma l’apostolo Paolo: “Dice infatti la Scrittura: 
Chiunque crede in lui non sarà deluso… Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato. Ora, 
come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? Come crederanno in colui del quale non hanno 
sentito parlare? Come ne sentiranno parlare senza qualcuno che lo annunci? E come lo annunceranno, se 
non sono stati inviati?” (Rm 10,11.13-15). 

Per dare risposte adeguate a queste domande all’interno dei grandi cambiamenti culturali, particolarmente 
avvertiti nel mondo giovanile, le vie di comunicazione aperte dalle conquiste tecnologiche sono ormai uno 
strumento indispensabile. Infatti, il mondo digitale, ponendo a disposizione mezzi che consentono una 
capacità di espressione pressoché illimitata, apre notevoli prospettive ed attualizzazioni all’esortazione 
paolina: “Guai a me se non annuncio il Vangelo!” (1Cor 9,16). Con la loro diffusione, pertanto, la 
responsabilità dell’annuncio non solo aumenta, ma si fa più impellente e reclama un impegno più motivato 
ed efficace. Al riguardo, il Sacerdote viene a trovarsi come all’inizio di una “storia nuova”, perché, quanto 
più le moderne tecnologie creeranno relazioni sempre più intense e il mondo digitale amplierà i suoi confini, 
tanto più egli sarà chiamato a occuparsene pastoralmente, moltiplicando il proprio impegno, per porre i 
media al servizio della Parola. 

Tuttavia, la diffusa multimedialità e la variegata “tastiera di funzioni” della medesima comunicazione 
possono comportare il rischio di un’utilizzazione dettata principalmente dalla mera esigenza di rendersi 
presente, e di considerare erroneamente il web solo come uno spazio da occupare. Ai Presbiteri, invece, è Ai Presbiteri, invece, è Ai Presbiteri, invece, è Ai Presbiteri, invece, è 
richiesta la capacità dirichiesta la capacità dirichiesta la capacità dirichiesta la capacità di    essere presenti nel mondo digitale nella costante fedeltà al messaggio evangelico, essere presenti nel mondo digitale nella costante fedeltà al messaggio evangelico, essere presenti nel mondo digitale nella costante fedeltà al messaggio evangelico, essere presenti nel mondo digitale nella costante fedeltà al messaggio evangelico, 
per esercitare il proprio ruolo di animatori di comunità che si esprimono ormai, sempre più spesso, per esercitare il proprio ruolo di animatori di comunità che si esprimono ormai, sempre più spesso, per esercitare il proprio ruolo di animatori di comunità che si esprimono ormai, sempre più spesso, per esercitare il proprio ruolo di animatori di comunità che si esprimono ormai, sempre più spesso, 
attraverso le tante “voci” scaturite dal mondo digitale, ed annunciare iattraverso le tante “voci” scaturite dal mondo digitale, ed annunciare iattraverso le tante “voci” scaturite dal mondo digitale, ed annunciare iattraverso le tante “voci” scaturite dal mondo digitale, ed annunciare il Vangelo avvalendosi, accanto agli l Vangelo avvalendosi, accanto agli l Vangelo avvalendosi, accanto agli l Vangelo avvalendosi, accanto agli 
strumenti tradizionali, dell’apporto di quella nuova generazione di audiovisivi (foto, video, animazioni, blog, strumenti tradizionali, dell’apporto di quella nuova generazione di audiovisivi (foto, video, animazioni, blog, strumenti tradizionali, dell’apporto di quella nuova generazione di audiovisivi (foto, video, animazioni, blog, strumenti tradizionali, dell’apporto di quella nuova generazione di audiovisivi (foto, video, animazioni, blog, 
siti web), che rappresentano inedite occasioni di dialogo e utili mezzi anche per l’evangelizzazione e la siti web), che rappresentano inedite occasioni di dialogo e utili mezzi anche per l’evangelizzazione e la siti web), che rappresentano inedite occasioni di dialogo e utili mezzi anche per l’evangelizzazione e la siti web), che rappresentano inedite occasioni di dialogo e utili mezzi anche per l’evangelizzazione e la 
cacacacatechesi.techesi.techesi.techesi.    



IV giornata di formazione, 14 aprile 2012 
 

TUTTI PAZZI PER IL WEB! 

17 

Attraverso i moderni mezzi di comunicazione, il Sacerdote potrà far conoscere la vita della Chiesa e aiutare 
gli uomini di oggi a scoprire il volto di Cristo, coniugando l’uso opportuno e competente di tali strumenti, 
acquisito anche nel periodo di formazione, con una solida preparazione teologica e una spiccata spiritualità 
sacerdotale, alimentata dal continuo colloquio con il Signore. Più che la mano dell’operatore dei media, il 
Presbitero nell’impatto con il mondo digitale deve far trasparire il suo cuore di consacrato, per dare 
un’anima non solo al proprio impegno pastorale, ma anche all’ininterrotto flusso comunicativo della “rete”. 
Anche nel mondo digitale deve emergere che l’attenzione amorevole di Dio in Cristo per noi non è una cosa 
del passato e neppure una teoria erudita, ma una realtà del tutto concreta e attuale. La pastorale nel mondo 
digitale, infatti, deve poter mostrare agli uomini del nostro tempo, e all’umanità smarrita di oggi, che “Dio è 
vicino; che in Cristo tutti ci apparteniamo a vicenda” (Benedetto XVI, Discorso alla Curia romana per la 
presentazione degli auguri natalizi: L’Osservatore Romano, 21-22 dicembre 2009, p. 6).  

Chi meglio di un uomo di Dio può sviluppare e mettere in pratica, attraverso le proprie competenze Chi meglio di un uomo di Dio può sviluppare e mettere in pratica, attraverso le proprie competenze Chi meglio di un uomo di Dio può sviluppare e mettere in pratica, attraverso le proprie competenze Chi meglio di un uomo di Dio può sviluppare e mettere in pratica, attraverso le proprie competenze 
nell’anell’anell’anell’ambito dei nuovi mezzi digitali, una pastorale che renda vivo e attuale Dio nella realtà di oggi e mbito dei nuovi mezzi digitali, una pastorale che renda vivo e attuale Dio nella realtà di oggi e mbito dei nuovi mezzi digitali, una pastorale che renda vivo e attuale Dio nella realtà di oggi e mbito dei nuovi mezzi digitali, una pastorale che renda vivo e attuale Dio nella realtà di oggi e 
presenti la sapienza religiosa del passato come ricchezza cui attingere per vivere degnamente l’oggi e presenti la sapienza religiosa del passato come ricchezza cui attingere per vivere degnamente l’oggi e presenti la sapienza religiosa del passato come ricchezza cui attingere per vivere degnamente l’oggi e presenti la sapienza religiosa del passato come ricchezza cui attingere per vivere degnamente l’oggi e 
costruire adeguatamente il futuro?costruire adeguatamente il futuro?costruire adeguatamente il futuro?costruire adeguatamente il futuro? Compito di chi, da consacrato, opera nei media è quello di spianare la 
strada a nuovi incontri, assicurando sempre la qualità del contatto umano e l’attenzione alle persone e ai 
loro veri bisogni spirituali; offrendo agli uomini che vivono questo nostro tempo “digitale” i segni necessari 
per riconoscere il Signore; donando l’opportunità di educarsi all’attesa e alla speranza e di accostarsi alla 
Parola di Dio, che salva e favorisce lo sviluppo umano integrale. Questa potrà così prendere il largo tra gli 
innumerevoli crocevia creati dal fitto intreccio delle autostrade che solcano il cyberspazio e affermare il 
diritto di cittadinanza di Dio in ogni epoca, affinché, attraverso le nuove forme di comunicazione, Egli possa 
avanzare lungo le vie delle città e fermarsi davanti alle soglie delle case e dei cuori per dire ancora: “Ecco: 
sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed 
egli con me” (Ap 3,20). 

Nel Messaggio dello scorso anno ho incoraggiato i responsabili dei processi comunicativi a promuovere una 
cultura di rispetto per la dignità e il valore della persona umana. E’ questa una delle strade nelle quali la 
Chiesa è chiamata ad esercitare una “diaconia della cultura” nell’odierno “continente digitale”. Con il 
Vangelo nelle mani e nel cuore, occorre ribadire che è tempo anche di continuare a preparare cammini che 
conducono alla Parola di Dio, senza trascurare di dedicare un’attenzione particolare a chi si trova nella 
condizione di ricerca, anzi procurando di tenerla desta come primo passo dell’evangelizzazione. Una Una Una Una 
pastorale nel mondo digitale, infatti, è chiamata a tener conto anche di quanti non credono, sono sfiduciati pastorale nel mondo digitale, infatti, è chiamata a tener conto anche di quanti non credono, sono sfiduciati pastorale nel mondo digitale, infatti, è chiamata a tener conto anche di quanti non credono, sono sfiduciati pastorale nel mondo digitale, infatti, è chiamata a tener conto anche di quanti non credono, sono sfiduciati 
ed hanno nel cuore desideri di assoluto e di verità non caduche, dal momento che i nuovi mezzi coed hanno nel cuore desideri di assoluto e di verità non caduche, dal momento che i nuovi mezzi coed hanno nel cuore desideri di assoluto e di verità non caduche, dal momento che i nuovi mezzi coed hanno nel cuore desideri di assoluto e di verità non caduche, dal momento che i nuovi mezzi consentono nsentono nsentono nsentono 
di entrare in contatto con credenti di ogni religione, con non credenti e persone di ogni cultura. Come il di entrare in contatto con credenti di ogni religione, con non credenti e persone di ogni cultura. Come il di entrare in contatto con credenti di ogni religione, con non credenti e persone di ogni cultura. Come il di entrare in contatto con credenti di ogni religione, con non credenti e persone di ogni cultura. Come il 
profeta Isaia arrivò a immaginare una casa di preghiera per tutti i popoli (cfr Is 56,7), è forse possibile profeta Isaia arrivò a immaginare una casa di preghiera per tutti i popoli (cfr Is 56,7), è forse possibile profeta Isaia arrivò a immaginare una casa di preghiera per tutti i popoli (cfr Is 56,7), è forse possibile profeta Isaia arrivò a immaginare una casa di preghiera per tutti i popoli (cfr Is 56,7), è forse possibile 
ipotizzare che il web possa fareipotizzare che il web possa fareipotizzare che il web possa fareipotizzare che il web possa fare    spazio spazio spazio spazio ----    come il “cortile dei gentili” del Tempio di Gerusalemme come il “cortile dei gentili” del Tempio di Gerusalemme come il “cortile dei gentili” del Tempio di Gerusalemme come il “cortile dei gentili” del Tempio di Gerusalemme ----    anche a anche a anche a anche a 
coloro per i quali Dio è ancora uno sconosciuto?coloro per i quali Dio è ancora uno sconosciuto?coloro per i quali Dio è ancora uno sconosciuto?coloro per i quali Dio è ancora uno sconosciuto?    

Lo sviluppo delle nuove tecnologie e, nella sua dimensione complessiva, tutto il mondo digitale 
rappresentano una grande risorsa per l’umanità nel suo insieme e per l’uomo nella singolarità del suo essere 
e uno stimolo per il confronto e il dialogo. Ma essi si pongono, altresì, come una grande opportunità per i 
credenti. Nessuna strada, infatti, può e deve essere preclusa a chi, nel n. Nessuna strada, infatti, può e deve essere preclusa a chi, nel n. Nessuna strada, infatti, può e deve essere preclusa a chi, nel n. Nessuna strada, infatti, può e deve essere preclusa a chi, nel nome del Cristo risorto, si impegna a ome del Cristo risorto, si impegna a ome del Cristo risorto, si impegna a ome del Cristo risorto, si impegna a 
farsi sempre più prossimo all’uomo. I nuovi media, pertanto, offrono innanzitutto ai Presbiteri prospettive farsi sempre più prossimo all’uomo. I nuovi media, pertanto, offrono innanzitutto ai Presbiteri prospettive farsi sempre più prossimo all’uomo. I nuovi media, pertanto, offrono innanzitutto ai Presbiteri prospettive farsi sempre più prossimo all’uomo. I nuovi media, pertanto, offrono innanzitutto ai Presbiteri prospettive 
sempre nuove e pastoralmente sconfinate, che li sollecitano a valorizzare la dimensione universale della sempre nuove e pastoralmente sconfinate, che li sollecitano a valorizzare la dimensione universale della sempre nuove e pastoralmente sconfinate, che li sollecitano a valorizzare la dimensione universale della sempre nuove e pastoralmente sconfinate, che li sollecitano a valorizzare la dimensione universale della 
ChiesaChiesaChiesaChiesa, per una comunione vasta e concreta; ad essere testimoni, nel mondo d’oggi, della vita sempre nuova, , per una comunione vasta e concreta; ad essere testimoni, nel mondo d’oggi, della vita sempre nuova, , per una comunione vasta e concreta; ad essere testimoni, nel mondo d’oggi, della vita sempre nuova, , per una comunione vasta e concreta; ad essere testimoni, nel mondo d’oggi, della vita sempre nuova, 
generata dall’ascolto del Vangelo di Gesù, il Figlio eterno venuto fra noi per salvarci. generata dall’ascolto del Vangelo di Gesù, il Figlio eterno venuto fra noi per salvarci. generata dall’ascolto del Vangelo di Gesù, il Figlio eterno venuto fra noi per salvarci. generata dall’ascolto del Vangelo di Gesù, il Figlio eterno venuto fra noi per salvarci. Non bisogna 
dimenticare, però, che la fecondità del ministero sacerdotale deriva innanzitutto dal Cristo incontrato e 
ascoltato nella preghiera; annunciato con la predicazione e la testimonianza della vita; conosciuto, amato e 
celebrato nei Sacramenti, soprattutto della Santissima Eucaristia e della Riconciliazione. A voi, carissimi 
Sacerdoti, rinnovo l’invito a cogliere con saggezza le singolari opportunità offerte dalla moderna 
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comunicazione. Il Signore vi renda annunciatori appassionati della buona novella anche nella nuova 
“agorà” posta in essere dagli attuali mezzi di comunicazione.  

Con tali voti, invoco su di voi la protezione della Madre di Dio e del Santo Curato d’Ars e con affetto imparto 
a ciascuno la Benedizione Apostolica. 

Dal Vaticano, 24 gennaio 2010, Festa di San Francesco di Sales 
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE BENBENBENBENEEEEDETTODETTODETTODETTO    XVIXVIXVIXVI 
PER LA XLPER LA XLPER LA XLPER LA XLVVVV    GIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALE    
DELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIONI SOCIALIONI SOCIALIONI SOCIALIONI SOCIALI 

"Verità, annuncio e autenticità di vita nell’era digitale" 

 

Cari fratelli e sorelle, 

in occasione della XLV Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, desidero condividere alcune 
riflessioni, motivate da un fenomeno caratteristico del nostro tempo: il diffondersi della comunicazione 
attraverso la rete internet. È sempre più comune la convinzione che, come la rivoluzione industriale 
produsse un profondo cambiamento nella società attraverso le novità introdotte nel ciclo produttivo e nella 
vita dei lavoratori, così oggi la profonda trasformazione in atto nel campo delle comunicazioni guida il flusso 
di grandi mutamenti culturali e sociali. Le nuove tecnologie non stanno cambiando solo il modo di Le nuove tecnologie non stanno cambiando solo il modo di Le nuove tecnologie non stanno cambiando solo il modo di Le nuove tecnologie non stanno cambiando solo il modo di 
comunicare, ma la comunicazione in se stessa, per cui si può affermare che si è di fronte ad una vasta comunicare, ma la comunicazione in se stessa, per cui si può affermare che si è di fronte ad una vasta comunicare, ma la comunicazione in se stessa, per cui si può affermare che si è di fronte ad una vasta comunicare, ma la comunicazione in se stessa, per cui si può affermare che si è di fronte ad una vasta 
trasformazione culturale.trasformazione culturale.trasformazione culturale.trasformazione culturale. Con tale modo di diffondere informazioni e conoscenze, sta nascendo un nuovo 
modo di apprendere e di pensare, con inedite opportunità di stabilire relazioni e di costruire comunione. 

Si prospettano traguardi fino a qualche tempo fa impensabili, che suscitano stupore per le possibilità offerte 
dai nuovi mezzi e, al tempo stesso, impongono in modo sempre più pressante una seria riflessione sul senso 
della comunicazione nell’era digitale. Ciò è particolarmente evidente quando ci si confronta con le 
straordinarie potenzialità della rete internet e con la complessità delle sue applicazioni. Come ogni altro 
frutto dell’ingegno umano, le nuove tecnologie della comunicazione chiedono di essere poste al servizio del 
bene integrale della persona e dell’umanità intera. Se usate saggiamente, esse possono contribuire a 
soddisfare il desiderio di senso, di verità e di unità che rimane l’aspirazione più profonda dell’essere umano. 

Nel mondo digitale, trasmettere informazioni significa sempre più spesso immetterle in una rete sociale, 
dove la conoscenza viene condivisa nell’ambito di scambi personali. La chiara distinzione tra il produttore e 
il consumatore dell’informazione viene relativizzata e la comunicazione vorrebbe essere non solo uno 
scambio di dati, ma sempre più anche condivisione. Questa dinamica ha contribuito ad una rinnovata 
valutazione del comunicare, considerato anzitutto come dialogo, scambio, solidarietà e creazione di relazioni 
positive. D’altro canto, ciò si scontra con alcuni limiti tipici della comunicazione digitale: la parzialità 
dell’interazione, la tendenza a comunicare solo alcune parti del proprio mondo interiore, il rischio di cadere 
in una sorta di costruzione dell’immagine di sé, che può indulgere all’autocompiacimento. 

Soprattutto i giovani stanno vivendo questo cambiamento della comunicazione, con tutte le ansie, le 
contraddizioni e la creatività proprie di coloro che si aprono con entusiasmo e curiosità alle nuove 
esperienze della vita. Il coinvolgimento sempre maggiore nella pubblica arena digitale, quella creata dai Il coinvolgimento sempre maggiore nella pubblica arena digitale, quella creata dai Il coinvolgimento sempre maggiore nella pubblica arena digitale, quella creata dai Il coinvolgimento sempre maggiore nella pubblica arena digitale, quella creata dai 
cosiddetti social network, conduce a stabilirecosiddetti social network, conduce a stabilirecosiddetti social network, conduce a stabilirecosiddetti social network, conduce a stabilire    nuove forme di relazione interpersonale, influisce sulla nuove forme di relazione interpersonale, influisce sulla nuove forme di relazione interpersonale, influisce sulla nuove forme di relazione interpersonale, influisce sulla 
percezione di sé e pone quindi, inevitabilmente, la questione non solo della correttezza del proprio agire, percezione di sé e pone quindi, inevitabilmente, la questione non solo della correttezza del proprio agire, percezione di sé e pone quindi, inevitabilmente, la questione non solo della correttezza del proprio agire, percezione di sé e pone quindi, inevitabilmente, la questione non solo della correttezza del proprio agire, 
ma anche dell’autenticità del proprio essere.ma anche dell’autenticità del proprio essere.ma anche dell’autenticità del proprio essere.ma anche dell’autenticità del proprio essere. La presenza in questi spazi virtuali può essere il segno di una 
ricerca autentica di incontro personale con l’altro se si fa attenzione ad evitarne i pericoli, quali il rifugiarsi 
in una sorta di mondo parallelo, o l’eccessiva esposizione al mondo virtuale. Nella ricerca di condivisione, Nella ricerca di condivisione, Nella ricerca di condivisione, Nella ricerca di condivisione, 
di “amicizidi “amicizidi “amicizidi “amicizie”, ci si trova di fronte alla sfida dell’essere autentici, fedeli a se stessi, senza cedere e”, ci si trova di fronte alla sfida dell’essere autentici, fedeli a se stessi, senza cedere e”, ci si trova di fronte alla sfida dell’essere autentici, fedeli a se stessi, senza cedere e”, ci si trova di fronte alla sfida dell’essere autentici, fedeli a se stessi, senza cedere 
all’illusione di costruire artificialmente il proprio “profilo” pubblico. all’illusione di costruire artificialmente il proprio “profilo” pubblico. all’illusione di costruire artificialmente il proprio “profilo” pubblico. all’illusione di costruire artificialmente il proprio “profilo” pubblico.     

Le nuove tecnologie permettono alle persone di incontrarsi oltre i confini dello spazio e delle stesse culture, 
inaugurando così un intero nuovo mondo di potenziali amicizie. Questa è una grande opportunità, ma 
comporta anche una maggiore attenzione e una presa di coscienza rispetto ai possibili rischi. Chi è il mio Chi è il mio Chi è il mio Chi è il mio 
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“prossimo” in questo nuovo“prossimo” in questo nuovo“prossimo” in questo nuovo“prossimo” in questo nuovo    mondo? Esiste il pericolo di essere meno presenti verso chi incontriamo nella mondo? Esiste il pericolo di essere meno presenti verso chi incontriamo nella mondo? Esiste il pericolo di essere meno presenti verso chi incontriamo nella mondo? Esiste il pericolo di essere meno presenti verso chi incontriamo nella 
nostra vita quotidiana ordinaria? Esiste il rischio di essere più distratti, perché la nostra attenzione è nostra vita quotidiana ordinaria? Esiste il rischio di essere più distratti, perché la nostra attenzione è nostra vita quotidiana ordinaria? Esiste il rischio di essere più distratti, perché la nostra attenzione è nostra vita quotidiana ordinaria? Esiste il rischio di essere più distratti, perché la nostra attenzione è 
frammentata e assorta in un mondo “differente” rispetto a quello in cuframmentata e assorta in un mondo “differente” rispetto a quello in cuframmentata e assorta in un mondo “differente” rispetto a quello in cuframmentata e assorta in un mondo “differente” rispetto a quello in cui viviamo? Abbiamo tempo di i viviamo? Abbiamo tempo di i viviamo? Abbiamo tempo di i viviamo? Abbiamo tempo di 
riflettere criticamente sulle nostre scelte e di alimentare rapporti umani che siano veramente profondi e riflettere criticamente sulle nostre scelte e di alimentare rapporti umani che siano veramente profondi e riflettere criticamente sulle nostre scelte e di alimentare rapporti umani che siano veramente profondi e riflettere criticamente sulle nostre scelte e di alimentare rapporti umani che siano veramente profondi e 
duraturi? E’ importante ricordare sempre che il contatto virtuale non può e non deve sostituire il contatto duraturi? E’ importante ricordare sempre che il contatto virtuale non può e non deve sostituire il contatto duraturi? E’ importante ricordare sempre che il contatto virtuale non può e non deve sostituire il contatto duraturi? E’ importante ricordare sempre che il contatto virtuale non può e non deve sostituire il contatto 
umano diretto umano diretto umano diretto umano diretto con le persone a tutti i livelli della nostra vita.con le persone a tutti i livelli della nostra vita.con le persone a tutti i livelli della nostra vita.con le persone a tutti i livelli della nostra vita.    

Anche nell’era digitale, ciascuno è posto di fronte alla necessità di essere persona autentica e riflessiva. Del 
resto, le dinamiche proprie dei social network mostrano che una persona è sempre coinvolta in ciò che 
comunica. Quando le persone si scambiano informazioni, stanno già condividendo se stesse, la loro visione 
del mondo, le loro speranze, i loro ideali. Ne consegue che esiste uno stile cristiano di presenza anche nel Ne consegue che esiste uno stile cristiano di presenza anche nel Ne consegue che esiste uno stile cristiano di presenza anche nel Ne consegue che esiste uno stile cristiano di presenza anche nel 
mondo digitale: esso si concremondo digitale: esso si concremondo digitale: esso si concremondo digitale: esso si concretizza in una forma di comunicazione onesta ed aperta, responsabile e tizza in una forma di comunicazione onesta ed aperta, responsabile e tizza in una forma di comunicazione onesta ed aperta, responsabile e tizza in una forma di comunicazione onesta ed aperta, responsabile e 
rispettosa dell’altro. Comunicare il Vangelo attraverso i nuovi media significa non solo inserire contenuti rispettosa dell’altro. Comunicare il Vangelo attraverso i nuovi media significa non solo inserire contenuti rispettosa dell’altro. Comunicare il Vangelo attraverso i nuovi media significa non solo inserire contenuti rispettosa dell’altro. Comunicare il Vangelo attraverso i nuovi media significa non solo inserire contenuti 
dichiaratamente religiosi sulle piattaforme dei diversi mezzi, ma anche testimodichiaratamente religiosi sulle piattaforme dei diversi mezzi, ma anche testimodichiaratamente religiosi sulle piattaforme dei diversi mezzi, ma anche testimodichiaratamente religiosi sulle piattaforme dei diversi mezzi, ma anche testimoniare con coerenza, nel niare con coerenza, nel niare con coerenza, nel niare con coerenza, nel 
proprio profilo digitale e nel modo di comunicare, scelte, preferenze, giudizi che siano profondamente proprio profilo digitale e nel modo di comunicare, scelte, preferenze, giudizi che siano profondamente proprio profilo digitale e nel modo di comunicare, scelte, preferenze, giudizi che siano profondamente proprio profilo digitale e nel modo di comunicare, scelte, preferenze, giudizi che siano profondamente 
coerenti con il Vangelo, anche quando di esso non si parla in forma esplicita.coerenti con il Vangelo, anche quando di esso non si parla in forma esplicita.coerenti con il Vangelo, anche quando di esso non si parla in forma esplicita.coerenti con il Vangelo, anche quando di esso non si parla in forma esplicita. Del resto, anche nel mondo 
digitale non vi può essere annuncio di un messaggio senza una coerente testimonianza da parte di chi 
annuncia. Nei nuovi contesti e con le nuove forme di espressione, il cristiano è ancora una volta chiamato 
ad offrire una risposta a chiunque domandi ragione della speranza che è in lui (cfr 1Pt 3,15). 

L’impegno per una testimonianza al Vangelo nell’era digitale richiede a tutti di essere particolarmente 
attenti agli aspetti di questo messaggio che possono sfidare alcune delle logiche tipiche del web. Anzitutto 
dobbiamo essere consapevoli che la verità che cerchiamo di condividere non trae il suo valore dalla sua 
“popolarità” o dalla quantità di attenzione che riceve. Dobbiamo farla conoscere nella sua integrità, 
piuttosto che cercare di renderla accettabile, magari “annacquandola”. Deve diventare alimento quotidiano 
e non attrazione di un momento. La verità del Vangelo non è qualcosa che possa essere oggetto di consumo, 
o di fruizione superficiale, ma è un dono che chiede una libera risposta. Essa, pur proclamata nello spazio 
virtuale della rete, esige sempre di incarnarsi nel mondo reale e in rapporto ai volti concreti dei fratelli e 
delle sorelle con cui condividiamo la vita quotidiana. Per questo rimangono sempre fondamentali le 
relazioni umane dirette nella trasmissione della fede! 

Vorrei invitare, comunque, i cristiani ad unirsi con fiducia e con consapevole e responsabile creatività nella Vorrei invitare, comunque, i cristiani ad unirsi con fiducia e con consapevole e responsabile creatività nella Vorrei invitare, comunque, i cristiani ad unirsi con fiducia e con consapevole e responsabile creatività nella Vorrei invitare, comunque, i cristiani ad unirsi con fiducia e con consapevole e responsabile creatività nella 
rete di rapporti che l’era digitale ha reso possibile. Non semplicemente per soddisfare il desiderio di essere rete di rapporti che l’era digitale ha reso possibile. Non semplicemente per soddisfare il desiderio di essere rete di rapporti che l’era digitale ha reso possibile. Non semplicemente per soddisfare il desiderio di essere rete di rapporti che l’era digitale ha reso possibile. Non semplicemente per soddisfare il desiderio di essere 
presenti, ma perché questa retpresenti, ma perché questa retpresenti, ma perché questa retpresenti, ma perché questa rete è parte integrante della vita umana.e è parte integrante della vita umana.e è parte integrante della vita umana.e è parte integrante della vita umana. II web sta contribuendo allo sviluppo di 
nuove e più complesse forme di coscienza intellettuale e spirituale, di consapevolezza condivisa. Anche in 
questo campo siamo chiamati ad annunciare la nostra fede che Cristo è Dio, il Salvatore dell’uomo e della 
storia, Colui nel quale tutte le cose raggiungono il loro compimento (cfr Ef 1,10). La proclamazione del 
Vangelo richiede una forma rispettosa e discreta di comunicazione, che stimola il cuore e muove la 
coscienza; una forma che richiama lo stile di Gesù risorto quando si fece compagno nel cammino dei 
discepoli di Emmaus (cfr Lc 24,13-35), i quali furono condotti gradualmente alla comprensione del mistero 
mediante il suo farsi vicino, il suo dialogare con loro, il far emergere con delicatezza ciò che c’era nel loro 
cuore. 

La verità che è Cristo, in ultima analisi, è la risposta piena e autentica a quel desiderio umano di relazione, 
di comunione e di senso che emerge anche nella partecipazione massiccia ai vari social network. I credenti, 
testimoniando le loro più profonde convinzioni, offrono un prezioso contributo affinché il web non diventi 
uno strumento che riduce le persone a categorie, che cerca di manipolarle emotivamente o che permette a 
chi è potente di monopolizzare le opinioni altrui. Al contrario, i credenti incoraggiano tutti a mantenere vive 
le eterne domande dell'uomo, che testimoniano il suo desiderio di trascendenza e la nostalgia per forme di 
vita autentica, degna di essere vissuta. È proprio questa tensione spirituale propriamente umana che sta 
dietro la nostra sete di verità e di comunione e che ci spinge a comunicare con integrità e onestà. 
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Invito soprattutto i giovani a fare buon uso della loro presenza nell’arena digitale.Invito soprattutto i giovani a fare buon uso della loro presenza nell’arena digitale.Invito soprattutto i giovani a fare buon uso della loro presenza nell’arena digitale.Invito soprattutto i giovani a fare buon uso della loro presenza nell’arena digitale. Rinnovo loro il mio 
appuntamento alla prossima Giornata Mondiale della Gioventù di Madrid, la cui preparazione deve molto ai 
vantaggi delle nuove tecnologie. Per gli operatori della comunicazione invoco da Dio, per intercessione del 
Patrono san Francesco di Sales, la capacità di svolgere sempre il loro lavoro con grande coscienza e con 
scrupolosa professionalità, mentre a tutti invio la mia Apostolica Benedizione. 

Dal Vaticano, 24 gennaio 2011, Festa di san Francesco di Sales 
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE MESSAGGIO DEL SANTO PADRE BENBENBENBENEEEEDETTODETTODETTODETTO    XVIXVIXVIXVI 
PER LA XLPER LA XLPER LA XLPER LA XLVVVVIIII    GIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALE    
DELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIDELLE COMUNICAZIONI SOCIALIONI SOCIALIONI SOCIALIONI SOCIALI 

"Silenzio e Parola: cammino di evangelizzazione" 

Cari fratelli e sorelle,  

all’avvicinarsi della Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali 2012, desidero condividere con voi 
alcune riflessioni su un aspetto del processo umano della comunicazione che a volte è dimenticato, pur 
essendo molto importante, e che oggi appare particolarmente necessario richiamare. Si tratta del rapporto 
tra silenzio e parola: due momenti della comunicazione che devono equilibrarsi, succedersi e integrarsi per 
ottenere un autentico dialogo e una profonda vicinanza tra le persone. Quando parola e silenzio si escludono 
a vicenda, la comunicazione si deteriora, o perché provoca un certo stordimento, o perché, al contrario, crea 
un clima di freddezza; quando, invece, si integrano reciprocamente, la comunicazione acquista valore e 
significato. 

Il silenzio è parte integrante della comunicazione e senza di esso non esistono parole dense di contenuto.Il silenzio è parte integrante della comunicazione e senza di esso non esistono parole dense di contenuto.Il silenzio è parte integrante della comunicazione e senza di esso non esistono parole dense di contenuto.Il silenzio è parte integrante della comunicazione e senza di esso non esistono parole dense di contenuto. 
Nel silenzio ascoltiamo e conosciamo meglio noi stessi, nasce e si approfondisce il pensiero, comprendiamo 
con maggiore chiarezza ciò che desideriamo dire o ciò che ci attendiamo dall’altro, scegliamo come 
esprimerci. Tacendo si permette all’altra persona di parlare, di esprimere se stessa, e a noi di non rimanere 
legati, senza un opportuno confronto, soltanto alle nostre parole o alle nostre idee. Si apre così uno spazio di 
ascolto reciproco e diventa possibile una relazione umana più piena. Nel silenzio, ad esempio, si colgono i 
momenti più autentici della comunicazione tra coloro che si amano: il gesto, l’espressione del volto, il corpo 
come segni che manifestano la persona. Nel silenzio parlano la gioia, le preoccupazioni, la sofferenza, che 
proprio in esso trovano una forma di espressione particolarmente intensa. Dal silenzio, dunque, deriva una 
comunicazione ancora più esigente, che chiama in causa la sensibilità e quella capacità di ascolto che 
spesso rivela la misura e la natura dei legami. Là dove i messaggi e l’informazione sono abbondanti, il Là dove i messaggi e l’informazione sono abbondanti, il Là dove i messaggi e l’informazione sono abbondanti, il Là dove i messaggi e l’informazione sono abbondanti, il 
silenzio diventa essenziale per discernere ciò che è importante da ciò che è inutile o accessorio.silenzio diventa essenziale per discernere ciò che è importante da ciò che è inutile o accessorio.silenzio diventa essenziale per discernere ciò che è importante da ciò che è inutile o accessorio.silenzio diventa essenziale per discernere ciò che è importante da ciò che è inutile o accessorio. Una 
profonda riflessione ci aiuta a scoprire la relazione esistente tra avvenimenti che a prima vista sembrano 
slegati tra loro, a valutare, ad analizzare i messaggi; e ciò fa sì che si possano condividere opinioni 
ponderate e pertinenti, dando vita ad un’autentica conoscenza condivisa. Per questo è necessario creare un Per questo è necessario creare un Per questo è necessario creare un Per questo è necessario creare un 
ambiente propizio, quasi una sorta di “ecosistema” che sappia equilibrare silenzio, parola, immagini e ambiente propizio, quasi una sorta di “ecosistema” che sappia equilibrare silenzio, parola, immagini e ambiente propizio, quasi una sorta di “ecosistema” che sappia equilibrare silenzio, parola, immagini e ambiente propizio, quasi una sorta di “ecosistema” che sappia equilibrare silenzio, parola, immagini e 
suoni. suoni. suoni. suoni.     

Gran parte della dinamica attuale della comunicazione è orientata da domande alla ricerca di risposte. I 
motori di ricerca e le reti sociali sono il punto di partenza della comunicazione per molte persone che 
cercano consigli, suggerimenti, informazioni, risposte. Ai nostri giorni, la Rete sta diventando sempre di più Ai nostri giorni, la Rete sta diventando sempre di più Ai nostri giorni, la Rete sta diventando sempre di più Ai nostri giorni, la Rete sta diventando sempre di più 
il luogo delle domail luogo delle domail luogo delle domail luogo delle domande e delle risposte; anzi, spesso l’uomo contemporaneo è bombardato da risposte a nde e delle risposte; anzi, spesso l’uomo contemporaneo è bombardato da risposte a nde e delle risposte; anzi, spesso l’uomo contemporaneo è bombardato da risposte a nde e delle risposte; anzi, spesso l’uomo contemporaneo è bombardato da risposte a 
quesiti che egli non si è mai posto e a bisogni che non avverte. Il silenzio è prezioso per favorire il quesiti che egli non si è mai posto e a bisogni che non avverte. Il silenzio è prezioso per favorire il quesiti che egli non si è mai posto e a bisogni che non avverte. Il silenzio è prezioso per favorire il quesiti che egli non si è mai posto e a bisogni che non avverte. Il silenzio è prezioso per favorire il 
necessario discernimento tra i tanti stimoli e le tante risposte che necessario discernimento tra i tanti stimoli e le tante risposte che necessario discernimento tra i tanti stimoli e le tante risposte che necessario discernimento tra i tanti stimoli e le tante risposte che riceviamo, proprio per riconoscere e riceviamo, proprio per riconoscere e riceviamo, proprio per riconoscere e riceviamo, proprio per riconoscere e 
focalizzare le domande veramente importanti.focalizzare le domande veramente importanti.focalizzare le domande veramente importanti.focalizzare le domande veramente importanti. Nel complesso e variegato mondo della comunicazione 
emerge, comunque, l’attenzione di molti verso le domande ultime dell’esistenza umana: chi sono? che cosa 
posso sapere? che cosa devo fare? che cosa posso sperare? E’ importante accogliere le persone che 
formulano questi interrogativi, aprendo la possibilità di un dialogo profondo, fatto di parola, di confronto, 
ma anche di invito alla riflessione e al silenzio, che, a volte, può essere più eloquente di una risposta 
affrettata e permette a chi si interroga di scendere nel più profondo di se stesso e aprirsi a quel cammino di 
risposta che Dio ha iscritto nel cuore dell’uomo. 

Questo incessante flusso di domande manifesta, in fondo, l’inquietudine dell’essere umano sempre alla 
ricerca di verità, piccole o grandi, che diano senso e speranza all’esistenza. L’uomo non può accontentarsi 
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di un semplice e tollerante scambio di scettiche opinioni ed esperienze di vita: tutti siamo cercatori di verità 
e condividiamo questo profondo anelito, tanto più nel nostro tempo in cui “quando le persone si scambiano 
informazioni, stanno già condividendo se stesse, la loro visione del mondo, le loro speranze, i loro ideali” 
(Messaggio per la Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali 2011). 

Sono da considerare con interesse le varie forme di siti, applicazioni e reti sociali che possono aiutare 
l’uomo di oggi a vivere momenti di riflessione e di autentica domanda, ma anche a trovare spazi di silenzio, 
occasioni di preghiera, meditazione o condivisione della Parola di Dio. Nella essenzialità di brevi messaggi, Nella essenzialità di brevi messaggi, Nella essenzialità di brevi messaggi, Nella essenzialità di brevi messaggi, 
spesso non più lunghi di un versetto biblico, si possono esprimere pensieri profondi se ciascuno non spesso non più lunghi di un versetto biblico, si possono esprimere pensieri profondi se ciascuno non spesso non più lunghi di un versetto biblico, si possono esprimere pensieri profondi se ciascuno non spesso non più lunghi di un versetto biblico, si possono esprimere pensieri profondi se ciascuno non 
trascura di coltivare la propria interiorittrascura di coltivare la propria interiorittrascura di coltivare la propria interiorittrascura di coltivare la propria interiorità.à.à.à. Non c’è da stupirsi se, nelle diverse tradizioni religiose, la 
solitudine e il silenzio siano spazi privilegiati per aiutare le persone a ritrovare se stesse e quella Verità che 
dà senso a tutte le cose. Il Dio della rivelazione biblica parla anche senza parole: “Come mostra la croce di 
Cristo, Dio parla anche per mezzo del suo silenzio. Il silenzio di Dio, l’esperienza della lontananza 
dell’Onnipotente e Padre è tappa decisiva nel cammino terreno del Figlio di Dio, Parola incarnata. (…) Il 
silenzio di Dio prolunga le sue precedenti parole. In questi momenti oscuri Egli parla nel mistero del suo 
silenzio” (Esort. ap. postsin. Verbum Domini, 30 settembre 2010, 21). Nel silenzio della Croce parla 
l’eloquenza dell’amore di Dio vissuto sino al dono supremo. Dopo la morte di Cristo, la terra rimane in 
silenzio e nel Sabato Santo, quando “il Re dorme e il Dio fatto carne sveglia coloro che dormono da secoli” 
(cfr Ufficio delle Letture del Sabato Santo), risuona la voce di Dio piena di amore per l’umanità. 

Se Dio parla all’uomo anche nel silenzio, pure l’uomo scopre nel silenzio la possibilità di parlare con Dio e 
di Dio. “Abbiamo bisogno di quel silenzio che diventa contemplazione, che ci fa entrare nel silenzio di Dio 
e così arrivare al punto dove nasce la Parola, la Parola redentrice” (Omelia, S. Messa con i Membri della 
Commissione Teologica Internazionale, 6 ottobre 2006). Nel parlare della grandezza di Dio, il nostro 
linguaggio risulta sempre inadeguato e si apre così lo spazio della contemplazione silenziosa. Da questa 
contemplazione nasce in tutta la sua forza interiore l’urgenza della missione, la necessità imperiosa di 
“comunicare ciò che abbiamo visto e udito”, affinché tutti siano in comunione con Dio (cfr 1 Gv 1,3). La 
contemplazione silenziosa ci fa immergere nella sorgente dell’Amore, che ci conduce verso il nostro 
prossimo, per sentire il suo dolore e offrire la luce di Cristo, il suo Messaggio di vita, il suo dono di amore 
totale che salva. 

Nella contemplazione silenziosa emerge poi, ancora più forte, quella Parola eterna per mezzo della quale fu 
fatto il mondo, e si coglie quel disegno di salvezza che Dio realizza attraverso parole e gesti in tutta la storia 
dell’umanità. Come ricorda il Concilio Vaticano II, la Rivelazione divina si realizza con “eventi e parole 
intimamente connessi, in modo che le opere, compiute da Dio nella storia della salvezza, manifestano e 
rafforzano la dottrina e le realtà significate dalle parole, mentre le parole proclamano le opere e illustrano il 
mistero in esse contenuto” (Dei Verbum, 2). E questo disegno di salvezza culmina nella persona di Gesù di 
Nazaret, mediatore e pienezza di tutta la Rivelazione. Egli ci ha fatto conoscere il vero Volto di Dio Padre e 
con la sua Croce e Risurrezione ci ha fatti passare dalla schiavitù del peccato e della morte alla libertà dei 
figli di Dio. La domanda fondamentale sul senso dell’uomo trova nel Mistero di Cristo la risposta capace di La domanda fondamentale sul senso dell’uomo trova nel Mistero di Cristo la risposta capace di La domanda fondamentale sul senso dell’uomo trova nel Mistero di Cristo la risposta capace di La domanda fondamentale sul senso dell’uomo trova nel Mistero di Cristo la risposta capace di 
dare pace all’inquietudine del cuore umano.dare pace all’inquietudine del cuore umano.dare pace all’inquietudine del cuore umano.dare pace all’inquietudine del cuore umano. E’ da questo Mistero che nasce la missione della Chiesa, ed è 
questo Mistero che spinge i cristiani a farsi annunciatori di speranza e di salvezza, testimoni di quell’amore 
che promuove la dignità dell’uomo e che costruisce giustizia e pace.  

Parola e silenzio. Educarsi alla comunicazione vuol dire imparare ad ascoltare, a contemplare, oltre che a 
parlare, e questo è particolarmente importante per gli agenti dell’evangelizzazione: silenzio e parola sono 
entrambi elementi essenziali e integranti dell’agire comunicativo della Chiesa, per un rinnovato annuncio di 
Cristo nel mondo contemporaneo. A Maria, il cui silenzio “ascolta e fa fiorire la Parola” (Preghiera per 
l’Agorà dei Giovani a Loreto, 1-2 settembre 2007), affido tutta l’opera di evangelizzazione che la Chiesa 
compie tramite i mezzi di comunicazione sociale. 

Dal Vaticano, 24 gennaio 2012, Festa di san Francesco di Sales 
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DISCORSO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVIDISCORSO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVIDISCORSO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVIDISCORSO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI 
AI PARTECIPANTI ALL'ASSEMBLEA PLENARIAAI PARTECIPANTI ALL'ASSEMBLEA PLENARIAAI PARTECIPANTI ALL'ASSEMBLEA PLENARIAAI PARTECIPANTI ALL'ASSEMBLEA PLENARIA    

DEL PONTIFICIO CONSIGLIO DELLE COMUNICAZIONI SOCIALIDEL PONTIFICIO CONSIGLIO DELLE COMUNICAZIONI SOCIALIDEL PONTIFICIO CONSIGLIO DELLE COMUNICAZIONI SOCIALIDEL PONTIFICIO CONSIGLIO DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI    

 
 

Sala Clementina, Lunedì, 28 febbraio 2011  

Cari Fratelli e Sorelle, 

sono lieto di accogliervi in occasione della Plenaria del Dicastero. Saluto il Presidente, Mons. Claudio 
Maria Celli, che ringrazio per le cortesi parole, i Segretari, gli Officiali, i Consultori e tutto il Personale. 

Nel Messaggio per la Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali di quest’anno, ho invitato a riflettere 
sul fatto che le nuove tecnologie non solamente cambiano il modo di comunicare, ma stanno operando una 
vasta trasformazione culturale. Si va sviluppando un nuovo modo di apprendere e di pensare, con inedite 
opportunità di stabilire relazioni e costruire comunione. Vorrei adesso soffermarmi sul fatto che il pensiero e 
la relazione avvengono sempre nella modalità del linguaggio, inteso naturalmente in senso lato, non solo 
verbale. Il linguaggio non è un semplice rivestimento intercambiabile e provvisorio di concetti, ma il 
contesto vivente e pulsante nel quale i pensieri, le inquietudini e i progetti degli uomini nascono alla 
coscienza e vengono plasmati in gesti, simboli e parole. L’uomo, dunque, non solo «usa» ma, in certo senso, 
«abita» il linguaggio. In particolare oggi, quelle che il Concilio Vaticano II ha definito «meravigliose 
invenzioni tecniche» (Inter mirifica, 1) stanno trasformando l’ambiente culturale, e questo richiede 
un’attenzione specifica ai linguaggi che in esso si sviluppano. Le nuove tecnologie «hanno la capacità di 
pesare non solo sulle modalità, ma anche sui contenuti del pensiero» (Aetatis novae, 4). 

I nuovi linguaggi che si sviluppano nella comunicazione digitale determinano, tra l’altro, una capacità più 
intuitiva ed emotiva che analitica, orientano verso una diversa organizzazione logica del pensiero e del 
rapporto con la realtà, privilegiano spesso l’immagine e i collegamenti ipertestuali. La tradizionale 
distinzione netta tra linguaggio scritto e orale, poi, sembra sfumarsi a favore di una comunicazione scritta 
che prende la forma e l’immediatezza dell’oralità. Le dinamiche proprie delle «reti partecipative», 
richiedono inoltre che la persona sia coinvolta in ciò che comunica. Quando le persone si scambiano Quando le persone si scambiano Quando le persone si scambiano Quando le persone si scambiano 
informazioni, stanno già condividendo se stesse e la loro visione del mondo: diventano «testimoni» di ciò informazioni, stanno già condividendo se stesse e la loro visione del mondo: diventano «testimoni» di ciò informazioni, stanno già condividendo se stesse e la loro visione del mondo: diventano «testimoni» di ciò informazioni, stanno già condividendo se stesse e la loro visione del mondo: diventano «testimoni» di ciò 
che dà senso alla loro esistenza. I riche dà senso alla loro esistenza. I riche dà senso alla loro esistenza. I riche dà senso alla loro esistenza. I rischi che si corrono, certo, sono sotto gli occhi di tutti: la perdita schi che si corrono, certo, sono sotto gli occhi di tutti: la perdita schi che si corrono, certo, sono sotto gli occhi di tutti: la perdita schi che si corrono, certo, sono sotto gli occhi di tutti: la perdita 
dell’interiorità, la superficialità nel vivere le relazioni, la fuga nell’emotività, il prevalere dell’opinione più dell’interiorità, la superficialità nel vivere le relazioni, la fuga nell’emotività, il prevalere dell’opinione più dell’interiorità, la superficialità nel vivere le relazioni, la fuga nell’emotività, il prevalere dell’opinione più dell’interiorità, la superficialità nel vivere le relazioni, la fuga nell’emotività, il prevalere dell’opinione più 
convincente rispetto al desiderio di verità. E tuttavia essi sono la cconvincente rispetto al desiderio di verità. E tuttavia essi sono la cconvincente rispetto al desiderio di verità. E tuttavia essi sono la cconvincente rispetto al desiderio di verità. E tuttavia essi sono la conseguenza di un’incapacità di vivere onseguenza di un’incapacità di vivere onseguenza di un’incapacità di vivere onseguenza di un’incapacità di vivere 
con pienezza e in maniera autentica il senso delle innovazioni. Ecco perché la riflessione sui linguaggi con pienezza e in maniera autentica il senso delle innovazioni. Ecco perché la riflessione sui linguaggi con pienezza e in maniera autentica il senso delle innovazioni. Ecco perché la riflessione sui linguaggi con pienezza e in maniera autentica il senso delle innovazioni. Ecco perché la riflessione sui linguaggi 
sviluppati dalle nuove tecnologie è urgente.sviluppati dalle nuove tecnologie è urgente.sviluppati dalle nuove tecnologie è urgente.sviluppati dalle nuove tecnologie è urgente. Il punto di partenza è la stessa Rivelazione, che ci testimonia 
come Dio abbia comunicato le sue meraviglie proprio nel linguaggio e nell’esperienza reale degli uomini, 
«secondo la cultura propria di ogni epoca» (Gaudium et spes, 58), fino alla piena manifestazione di sé nel 
Figlio Incarnato. La fede sempre penetra, arriccLa fede sempre penetra, arriccLa fede sempre penetra, arriccLa fede sempre penetra, arricchisce, esalta e vivifica la cultura, e questa, a sua volta, si fa hisce, esalta e vivifica la cultura, e questa, a sua volta, si fa hisce, esalta e vivifica la cultura, e questa, a sua volta, si fa hisce, esalta e vivifica la cultura, e questa, a sua volta, si fa 
veicolo della fede, a cui offre il linguaggio per pensarsi ed esprimersi. E’ necessario quindi farsi attenti veicolo della fede, a cui offre il linguaggio per pensarsi ed esprimersi. E’ necessario quindi farsi attenti veicolo della fede, a cui offre il linguaggio per pensarsi ed esprimersi. E’ necessario quindi farsi attenti veicolo della fede, a cui offre il linguaggio per pensarsi ed esprimersi. E’ necessario quindi farsi attenti 
ascoltatori dei linguaggi degli uomini del nostro tempo, per essere attenti all’oascoltatori dei linguaggi degli uomini del nostro tempo, per essere attenti all’oascoltatori dei linguaggi degli uomini del nostro tempo, per essere attenti all’oascoltatori dei linguaggi degli uomini del nostro tempo, per essere attenti all’opera di Dio nel mondo.pera di Dio nel mondo.pera di Dio nel mondo.pera di Dio nel mondo.    

In questo contesto, è importante il lavoro che svolge il Pontificio Consiglio delle Comunicazioni Sociali 
nell’approfondire la “cultura digitale”, stimolando e sostenendo la riflessione per una maggiore 
consapevolezza circa le sfide che attendono la comunità ecclesiale e civile. Non si tratta solamente di 
esprimere il messaggio evangelico nel linguaggio di oggi, ma occorre avere il coraggio di pensare in modo 
più profondo, come è avvenuto in altre epoche, il rapporto tra la fede, la vita della Chiesa e i mutamenti che 
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l’uomo sta vivendo. E’ l’impegno di aiutare quanti hanno responsabilità nella Chiesa ad essere in grado di 
capire, interpretare e parlare il «nuovo linguaggio» dei media in funzione pastorale (cfr Aetatis novae, 2), in 
dialogo con il mondo contemporaneo, domandandosi: quali sfide il cosiddetto «pensiero digitale» pone alla 
fede e alla teologia? Quali domande e richieste? 

Il mondo della comunicazione interessa l’intero universo culturale, sociale e spirituale della persona umana. 
Se i nuovi linguaggi hanno un impatto sul modo di pensare e di vivere, ciò riguarda, in qualche modo, anche 
il mondo della fede, la sua intelligenza e la sua espressione. La teologia, secondo una classica definizione, è 
intelligenza della fede, e sappiamo bene come l’intelligenza, intesa come conoscenza riflessa e critica, non 
sia estranea ai cambiamenti culturali in atto. La cultura digitale pone nuove sfide alla nostra capacità di La cultura digitale pone nuove sfide alla nostra capacità di La cultura digitale pone nuove sfide alla nostra capacità di La cultura digitale pone nuove sfide alla nostra capacità di 
parlare e di ascoltare un linguaggio simbolico che parli della trascparlare e di ascoltare un linguaggio simbolico che parli della trascparlare e di ascoltare un linguaggio simbolico che parli della trascparlare e di ascoltare un linguaggio simbolico che parli della trascendenza. Gesù stesso nell’annuncio del endenza. Gesù stesso nell’annuncio del endenza. Gesù stesso nell’annuncio del endenza. Gesù stesso nell’annuncio del 
Regno ha saputo utilizzare elementi della cultura e dell’ambiente del suo tempo: il gregge, i campi, il Regno ha saputo utilizzare elementi della cultura e dell’ambiente del suo tempo: il gregge, i campi, il Regno ha saputo utilizzare elementi della cultura e dell’ambiente del suo tempo: il gregge, i campi, il Regno ha saputo utilizzare elementi della cultura e dell’ambiente del suo tempo: il gregge, i campi, il 
banchetto, i semi e così via. Oggi siamo chiamati a scoprire, anche nella cultura digitale, simboli e metafore banchetto, i semi e così via. Oggi siamo chiamati a scoprire, anche nella cultura digitale, simboli e metafore banchetto, i semi e così via. Oggi siamo chiamati a scoprire, anche nella cultura digitale, simboli e metafore banchetto, i semi e così via. Oggi siamo chiamati a scoprire, anche nella cultura digitale, simboli e metafore 
sisisisignificative per le persone, che possano essere di aiuto nel parlare del Regno di Dio all’uomo gnificative per le persone, che possano essere di aiuto nel parlare del Regno di Dio all’uomo gnificative per le persone, che possano essere di aiuto nel parlare del Regno di Dio all’uomo gnificative per le persone, che possano essere di aiuto nel parlare del Regno di Dio all’uomo 
contemporaneo.contemporaneo.contemporaneo.contemporaneo.    

E’ inoltre da considerare che la comunicazione ai tempi dei «nuovi media» comporta una relazione sempre 
più stretta e ordinaria tra l’uomo e le macchine, dai computer ai telefoni cellulari, per citare solo i più 
comuni. Quali saranno gli effetti di questa relazione costante? Già il Papa Paolo VI, riferendosi ai primi 
progetti di automazione dell’analisi linguistica del testo biblico, indicava una pista di riflessione quando si 
chiedeva: «Non è cotesto sforzo di infondere in strumenti meccanici il riflesso di funzioni spirituali, che è 
nobilitato ed innalzato ad un servizio, che tocca il sacro? È lo spirito che è fatto prigioniero della materia, o 
non è forse la materia, già domata e obbligata ad eseguire leggi dello spirito, che offre allo spirito stesso un 
sublime ossequio?» (Discorso al Centro di Automazione dell’Aloisianum di Gallarate, 19 giugno 1964). Si 
intuisce in queste parole il legame profondo con lo spirito a cui la tecnologia è chiamata per vocazione (cfr 
Enc. Caritas in veritate, 69). 

E’ proprio l’appello ai valori spirituali che permetterà di promuovere una comunicazione veramente umana: E’ proprio l’appello ai valori spirituali che permetterà di promuovere una comunicazione veramente umana: E’ proprio l’appello ai valori spirituali che permetterà di promuovere una comunicazione veramente umana: E’ proprio l’appello ai valori spirituali che permetterà di promuovere una comunicazione veramente umana: 
al di là di ogni facile entusiasmo o scetticismo, saal di là di ogni facile entusiasmo o scetticismo, saal di là di ogni facile entusiasmo o scetticismo, saal di là di ogni facile entusiasmo o scetticismo, sappiamo che essa è una risposta alla chiamata impressa ppiamo che essa è una risposta alla chiamata impressa ppiamo che essa è una risposta alla chiamata impressa ppiamo che essa è una risposta alla chiamata impressa 
nella nostra natura di esseri creati a immagine e somiglianza del Dio della comunione.nella nostra natura di esseri creati a immagine e somiglianza del Dio della comunione.nella nostra natura di esseri creati a immagine e somiglianza del Dio della comunione.nella nostra natura di esseri creati a immagine e somiglianza del Dio della comunione. Per questo la 
comunicazione biblica secondo la volontà di Dio è sempre legata al dialogo e alla responsabilità, come 
testimoniano, ad esempio, le figure di Abramo, Mosè, Giobbe e i Profeti, e mai alla seduzione linguistica, 
come è invece il caso del serpente, o di incomunicabilità e di violenza come nel caso di Caino. Il contributo 
dei credenti allora potrà essere di aiuto per lo stesso mondo dei media, aprendo orizzonti di senso e di 
valore che la cultura digitale non è capace da sola di intravedere e rappresentare. 

In conclusione mi piace ricordare, insieme a molte altre figure di comunicatori, quella di padre Matteo 
Ricci, protagonista dell’annuncio del Vangelo in Cina nell’era moderna, del quale abbiamo celebrato il IV 
centenario della morte. Nella sua opera di diffusione del messaggio di Cristo ha considerato sempre la 
persona, il suo contesto culturale e filosofico, i suoi valori, il suo linguaggio, cogliendo tutto ciò che di 
positivo si trovava nella sua tradizione, e offrendo di animarlo ed elevarlo con la sapienza e la verità di 
Cristo. 

Cari amici, vi ringrazio per il vostro servizio; lo affido alla protezione della Vergine Maria e, nell’assicurarvi 
la mia preghiera, vi imparto la Benedizione Apostolica. 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 


